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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 
 

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO: 
IL TERRITORIO 

 

La provincia di Pisa si estende su un territorio di circa 2˙445 km2 e, oltre il capoluogo, 
comprende 37 comuni. La morfologia del territorio si presenta piuttosto eterogenea: la 
parte a Nord è attraversata dal complesso montuoso anti-appenninico del Monte Pisano, 
che la separa dalla provincia di Lucca; la zona del capoluogo è pianeggiante, con sbocco 
verso Ovest sul Mar Tirreno, attraverso un litorale lungo circa 15 km che comprende 
anche una parte del territorio del Parco Naturale di Migliarino - San Rossore - 
Massaciuccoli. Pochi km più a Sud la pianura lascia spazio ad un paesaggio collinare 
tipicamente toscano, che si estende per circa 3/4 dell'intero territorio attraverso la 
Valdera e la Val di Cecina, giungendo a lambire le Colline Metallifere. 

I collegamenti sono ben organizzati nella parte più a Nord della provincia, che, oltre 
all'Aeroporto Internazionale di Pisa - San Giusto, vanta la presenza di importanti assi 
ferroviari e di strade provinciali. La situazione si fa più critica per quanto concerne i 
comuni ubicati più a Sud, che coprono ampi territori con bassa densità di popolazione. 

Tutto il territorio della provincia si caratterizza per un'alta valenza turistica, a partire 
dal capoluogo, fino ad arrivare ai piccoli borghi isolati nelle campagne e sulle colline e alle 

località balneari della costa. 
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 ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO: 
IL TESSUTO ECONOMICO E PRODUTTIVO 

[Dati forniti nel Report 2020 della Camera di Commercio di Pisa] 
 

Per la provincia di Pisa il 2020 si chiude con una contrazione della dinamica 
imprenditoriale. Il tasso di crescita segna infatti un – 0,04% pari, in valore assoluto, ad un 
saldo di – 16 aziende: un dato comunque in crescita rispetto al 2019, quando il saldo fu 
negativo per – 54 unità. 

Nel confronto con altri territori, Pisa mette a segno un risultato lievemente migliore 
rispetto alla Toscana (che arretra del – 0,1%). La flessione nel numero di imprese 
registrate in provincia di Pisa è frutto della contrazione dell’iscrizione di nuove imprese, 
che porta il dato 2020 a quota 2˙159. 

Per comprendere la situazione che sta vivendo il tessuto economico provinciale è 
utile analizzare gli andamenti su un arco temporale più lungo. Se infatti fino al 2014 
erano oltre tremila le imprese annualmente iscritte al Registro Imprese della Camera 
di Commercio di Pisa, successivamente tale numero si è complessivamente ridotto 
tanto che tra il 2014 e il 2020 mancano all’appello quasi mille iscrizioni. 

Lo stesso ragionamento vale per le imprese espulse dal sistema produttivo: anche 
il loro numero, nel corso degli anni, tende progressivamente a calare. Il 2020, a causa 
della pandemia di Covid-19, ha acutizzato questa perdita di “vivacità” del sistema con 
le nuove iscritte che diminuiscono in un solo anno del – 14,9% e le cancellazioni 
addirittura del – 16,4%, toccando i minimi storici per entrambi. 

Nel 2020 continuano a crescere in maniera rilevante le imprese a maggioranza 
straniera (imprese la cui partecipazione del controllo e della proprietà è detenuta in 
prevalenza da persone non nate in Italia), che con 5˙717 unità rappresentano il 13,1% 
del tessuto imprenditoriale provinciale. Arretra, invece, il numero delle imprese a 
conduzione femminile (imprese partecipate in prevalenza da donne) che si assestano 
a quota 9˙634, con una incidenza percentuale sul totale che tocca il 22,1% delle 
imprese complessivamente presenti in Provincia. Continua, inoltre, la contrazione 
delle imprese giovanili (imprese la cui partecipazione del controllo e della proprietà è 
detenuta in prevalenza da persone di età inferiore ai 35 anni), che a causa della 
stagnazione complessiva della dinamica imprenditoriale, cui si unisce il progressivo 
aumento dell’età degli imprenditori già presenti in azienda, scendono a quota 3˙368 
unità: quasi mille imprese under 35 in meno rispetto al 2015. 

Tra i diversi macro-settori, gli unici che nel 2020 mettono a segno una crescita 
sono le costruzioni (+ 1,2%), che beneficiano dei numerosi interventi pubblici di 
agevolazione come bonus e sgravi fiscali per interventi di riqualificazione edilizia, e in 
misura più contenuta le utilities (+ 3,5%). Arretrano invece l’industria in senso stretto 
(– 1,1%), i servizi (– 0,1%) e l’agricoltura (– 0,6%), settore, quest’ultimo, che continua 
il suo pluridecennale percorso di ridimensionamento. 

Scendendo nel dettaglio dei diversi settori, variazioni positive interessano 
trasversalmente l’economia provinciale. All’interno di un manifatturiero che continua 



5 

 

a contrarsi (– 1,1%), crescono le aziende della meccanica (+ 16%), mentre arretrano 
quelle della filiera "moda", come la concia (– 3%) e le calzature (– 1,3%). A registrare 
una flessione, troviamo anche i metalli (– 2,1%) ed i mobili (– 0,4%). Tra i servizi, una 
pesante battuta d’arresto si registra nel commercio al dettaglio (– 1,7%), con punte 
significative per quello ambulante (– 2,5%). Sempre nel commercio al dettaglio, 
crescono le aziende che operano via internet (+ 23,4%): un comparto già in crescita 
nel 2019, ma che nel 2020 ha beneficiato del lungo periodo di lockdown indotto dalla 
pandemia di Covid-19. Nel 2020 crescono anche le aziende operanti nel commercio e 
riparazione di autoveicoli (+ 2,3%).  

Nel terziario continuano a crescere le realtà imprenditoriali legate al turismo, 
come i ristoranti (+ 2,4%) mentre si riduce il numero dei bar (pari a – 2,4%) e delle 
attività di alloggio – 0,9%). In crescita, nel 2020, risultano le imprese immobiliari (+ 
2%) e le attività professionali (+ 1,6%), comparto all’interno del quale sono comprese 
le attività di direzione aziendale, comunicazione, consulenza, ricerche di mercato, 
fotografia, design, interpretariato, pubblicità, veterinaria, ecc., ma anche le attività 
artistiche, sportive e di intrattenimento, quali palestre, parchi divertimento, sale 
giochi, discoteche, ecc. (a + 1,9%). In diminuzione, invece, risultano i servizi più 
direttamente dedicati alla persona, come lavanderie, estetiste, parrucchieri, centri 
benessere, ecc. (– 0,4%), ma anche il trasporto merci su strada (– 1,5%). 

La contrazione della dinamica d’impresa interessa soprattutto la Valdera (– 0,3%) e il 
Valdarno Inferiore (– 0,2% ). In controtendenza l’Area pisana, con 32 aziende in più 
rispetto all’anno precedente ed una crescita dello 0,2%. Cresce, pur se a tassi molto 
contenuti, anche la Val di Cecina (+ 0,1%), un territorio che negli ultimi anni si era, invece, 
sempre ridimensionato. 

Nel 2020 anche il bilancio nella dinamica d’impresa analizzato a livello comunale 
non evidenzia fenomeni di particolare rilevanza. Il comune che nel corso del 2020 ha 
segnato il risultato migliore è San Giuliano Terme (+ 1,5%) seguito da Cascina (+ 
0,9%) e Ponsacco (+ 1,2%). Valori positivi si registrano anche per Castelfranco di 
Sotto (+ 0,7%), Buti (+ 2,1%), Volterra (+ 0,7%), Calcinaia (+ 0,4%) e Calci (+ 1,1%). 
Flessioni, anche se di modesta entità, si registrano per tre “poli” dell’economia 

provinciale, come Pisa (– 0,3%), Santa Croce sull’Arno (– 0,9%) e Pontedera (– 0,5%). 
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 ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO: 
LA POPOLAZIONE 

[Dati  pubblicati su https://www.unioncamere.gov.it  
e forniti dal Dossier 2020 della Caritas] 

 

La popolazione residente nella provincia di Pisa al 2020 ammonta a circa 420˙254 
unità distribuite in circa 180˙915 famiglie, che fanno di Pisa la seconda città più 
popolosa della Toscana dopo Firenze. La densità abitativa è pari a 171,9 abitanti/km2, 
superiore a quello regionale (163,2 abitanti/km2). 

Il grado di urbanizzazione risulta discreto (nella relativa graduatoria, Pisa si colloca 
in 41a posizione): il 52,8% degli abitanti infatti risiede nei cinque comuni con 
popolazione superiore ai 20˙000 abitanti (Pisa, Cascina, San Giuliano Terme, 
Pontedera, San Miniato). 

La struttura per età della popolazione, così come le altre province toscane, mostra 
una maggiore incidenza, rispetto al valore medio nazionale, della fascia d'età 
superiore ai 64 anni (23,6% a fronte del 21,4% dell’Italia). L’indice di dipendenza, cioè 
il rapporto percentuale tra la popolazione in età non attiva (minore di 14 anni e 
maggiore di 64 anni) e quella in età attiva (compresa tra 14 e 64 anni), è pari a 37,3%, 
contro il 33% nazionale. Viceversa la quota degli under 14 evidenzia un peso 
visibilmente inferiore (13,3%, contro il 13,9%). Di poco al di sopra rispetto al dato 
nazionale, invece, è il numero di componenti per famiglia (2,31 a fronte del 2,34, 72° 
posto). 
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Altra caratteristica demografica degna di nota, infine, è rappresentata dalla 
presenza di stranieri: con 9˙340 stranieri ogni 100˙000 abitanti, la provincia pisana 
occupa la 39a posizione a livello nazionale. 

L’immigrazione in provincia è ferma praticamente ormai da circa un quinquennio. 
Sono 42˙382, infatti, gli stranieri residenti nel territorio provinciale alla fine del 2020, 
appena l’1,1% in più rispetto all’anno precedente, e in aumento del 6,3% in 
confronto al 2015. Quasi un’inezia se si considera che solo dal 2012 al 2013 
l’incremento era stato di oltre il 12%. Eppure l’incidenza sulla popolazione continua 
ad aumentare: oggi, infatti, è di origine immigrata circa un pisano su dieci (10,2%), 
mentre dieci anni fa si superava a malapena il 6%. A Pisa, infatti, la popolazione 
straniera ha continuato ad aumentare, sia pure in modo impercettibile (mentre 
quella italiana è rimasta sostanzialmente “ferma”), tanto che, solo con riferimento al 
territorio provinciale, fra il 2015 e il 2019 la popolazione residente è rimasta stabile 
(0,3%) solo per effetto del contributo degli immigrati (+ 6,3%), che ha compensato la 
diminuzione della componente italiana (– 0,3%). 

Nonostante ciò, Pisa rimane una delle principali aree d’immigrazione Toscana, la terza 
in valore assoluto, subito dopo Firenze e Prato. L’incidenza complessiva, però, è frutto di 
un andamento tutt’altro che omogeneo nel territorio. La percentuale più elevata la fa 
segnare Pontedera (15,5%), subito seguita da Pisa e dal piccolo centro di Riparbella 
(entrambi 14,3%), gli unici tre comuni che si collocano al di sopra sia della media 
regionale (11,3%) che di quella provinciale (10,2%). Molto più distanti gli altri comuni, con 
Santa Luce, Cecina e Cascina fra il 7% e il 9%, la maggior parte che si colloca fra il 5% e il 
7% (Calcinaia, Castellina Marittima, Orciano Pisano, San Giuliano Terme, Fauglia, 
Bientina, Buti, Vicopisano, Crespina-Lorenzana) e Calci al 3,9%. 

Oltre a Pontedera, Pisa e Riparbella, sono nove i comuni che si collocano al di sopra 
della media: un caso quasi unico è quello di Santa Croce sull’Arno, dove gli stranieri sono 
quasi un quarto dei residenti (23,1%), ma incidenze molto elevate si riscontrano anche 
nei piccoli centri di Castelnuovo Valdicecina (19,3%) e Monteverdi Marittimo (18,4%), 
luoghi in via di spopolamento, almeno in parte rivitalizzati dalle famiglie migranti. 
Seguono Castelfranco di Sotto (14,9%), Pomarance (11,6%) e Ponsacco (10,4%). 

La “geografia” delle aree di provenienza degli stranieri residenti nel territorio 
provinciale conserva una ben più marcata impronta africana rispetto alla media 
regionale. Gli immigrati provenienti da questo continente, infatti, sono un quarto (25,5%) 
del totale, mentre in Toscana si attestano al 17,8%. In particolare sono gli immigrati 
provenienti dall’Africa Occidentale a far segnare un’incidenza nettamente superiore alla 
media regionale (14,0% contro 6,4%), in conseguenza soprattutto del forte e consolidato 
radicamento nel territorio pisano della comunità senegalese: in tutto sono 4˙447, pari 
a oltre un terzo di tutti i Senegalesi residenti in Toscana (34,8%). In generale, 
comunque, “l’immigrazione pisana” rimane prevalentemente europea: i cittadini 
europei rappresentano, infatti, il 52,3% di tutti gli stranieri residenti e oltre la metà di 
loro (25,5%) è originaria dell’Europa Centro-Orientale. Il 17,8% dei cittadini stranieri 
proviene dall’Asia e il 4,4% dall’America. 
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Le aree geografiche di provenienza delle comunità straniere più numerose sono: 
Albania (8.358 residenti, pari a 19,4%), Romania (6.483, pari a 17,8%), Senegal 
(4.447, pari a 14,0%), Marocco (3.587, pari a 8,3%), Filippine (2.043, pari a 4,7%), 
Cina (1.581, pari a 3,7%), Ucraina (1.392, pari a 3,2%), Polonia (999, pari a 2,3%), 
Bangladesh (979, pari a 2,3%) e Macedonia (919, pari a 2,1%). 
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 CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA 
 

Il CPIA 1 PISA è stato istituito con Decreto 239/2014 del 30/09/2014 dell'Ufficio 
Scolastico Regionale per la Toscana, ai sensi del DPR 263/2012, come Istituzione 
scolastica statale autonoma, derivante dalla fusione dei quattro ex CTP della provincia 
(Pisa, Pontedera, Ponte a Egola e Volterra), che nel nuovo assetto didattico e 
organizzativo hanno assunto il ruolo di Sedi associate. 

I primi anni del passaggio dai CTP al CPIA non sono stati di semplice gestione, sia a 
causa del consistente turnover delle figure del Dirigente Scolastico e del Direttore dei 
Servizi Generali e Amministrativi, spesso reggenti e non sempre esperti nell'ambito 
dell'istruzione degli adulti, sia a causa delle fisiologiche difficoltà di superamento delle 
individualità, ormai consolidate negli anni, delle varie sedi associate. Anche dal punto di 
vista amministrativo tale passaggio è stato caratterizzato da innumerevoli criticità, 
dovute ad una serie di "vuoti" normativi, che sono state con il tempo in parte superate. 

Ad oggi, il CPIA 1 PISA dispone di un Dirigente Scolastico dedicato e il significativo 
bagaglio di esperienza e di buone pratiche delle varie sedi si sta progressivamente 
trasformando in preziosa risorsa per l'attivazione di percorsi formativi significativi e il più 
possibile rispondenti alle esigenze dell'utenza e del territorio. 

Il CPIA 1 PISA si configura, pertanto, come “punto di riferimento stabile, 
strutturato e diffuso per il coordinamento e lo sviluppo di azioni di accoglienza,  
orientamento e accompagnamento della popolazione adulta” della provincia di Pisa. 
Tale intervento si concretizza sostanzialmente nell'attivazione di percorsi dedicati ad 
adulti o a giovani adulti che non siano in possesso del titolo conclusivo del 1° ciclo di 
istruzione, che non abbiano assolto l'obbligo di istruzione o che, cittadini stranieri, si 
trovino nella necessità di imparare la lingua italiana. 

L’istituzione scolastica si articola in una sede centrale e in punti di erogazione del 
servizio di primo livello (sedi associate). 

La sede centrale è ubicata a Pontedera, presso l'Unione dei Comuni della Valdera, 
mentre le sedi associate rimangono prevalentemente situate presso i locali delle 
istituzioni scolastiche che, storicamente, avevano ospitato gli ex CTP. La crescente 
richiesta formativa registrata negli anni e le diversificate esigenze rendono tuttavia 
necessaria la stipula di opportuni accordi con gli Enti territoriali di riferimento per la 
messa a disposizione di spazi esclusivi dedicati alle attività di istruzione e formazione 
dell'utenza adulta, come fondamentale ed ineludibile presupposto per 
l'innalzamento della qualità del servizio. 

    INGRESSO DELLA SEDE CENTRALE DI PONTEDERA 
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► AARRTTIICCOOLLAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCPPIIAA  11  PPIISSAA  NNEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO 

 

CPIA 1 PISA (SEDE CENTRALE) 
 

▪ Ordine scuola Istruzione degli Adulti 
  

▪ Codice meccanografico PIMM61000C 
  

▪ Indirizzo Via Brigate Partigiane 4, 56025 Pontedera 

L. Fibonacci (SEDE ASSOCIATA DI PISA) 
 

▪ Ordine scuola Istruzione degli Adulti 
  

▪ Codice meccanografico PICT70000C 
  

▪ Indirizzo Via M. Lalli 4, 56127 Pisa 

E. Vecchi (SEDE ASSOCIATA DI PONTEDERA 1) 
 

▪ Ordine scuola Istruzione degli Adulti 
  

▪ Codice meccanografico PICT701008 
  

▪ Indirizzo Via Dante 42, 56025 Pontedera 

Le Mantellate (SEDE ASSOCIATA DI PONTEDERA 2) 
 

▪ Ordine scuola Istruzione degli Adulti 
  

▪ Codice meccanografico In assegnazione 
  

▪ Indirizzo 
Piazza Caduti Divisione Acqui Cefalonia e Corfù 19, 
56025 Pontedera 

M. Buonarroti (SEDE ASSOCIATA DI PONTE A EGOLA – SAN MINIATO) 
 

▪ Ordine scuola Istruzione degli Adulti 
  

▪ Codice meccanografico PICT70300X 
  

▪ Indirizzo Piazza Spalletti, 56024 Ponte a Egola 

Volterra (SEDE ASSOCIATA DI VOLTERRA) 
 

▪ Ordine scuola Istruzione degli Adulti 
  

▪ Codice meccanografico PICT702004 
  

▪ Indirizzo Via Fonda 3, 56048 Volterra 
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Casa Circondariale "Don Bosco" (SEDE CARCERARIA DI PISA) 
 

▪ Ordine scuola Istruzione degli Adulti 
  

▪ Codice meccanografico PIEE70001R - PIMM70001Q 
  

▪ Indirizzo Via San Giovanni Bosco 43, 56127 Pisa 
 

Casa di Reclusione di Volterra (SEDE CARCERARIA DI VOLTERRA) 
 

▪ Ordine scuola Istruzione degli Adulti 
  

▪ Codice meccanografico PIEE70201C - PIMM70201B 
  

▪ Indirizzo Rampa di Castello 4, 56048 Volterra 

 
ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 

 

Il CPIA 1 PISA dispone di aule didattiche, laboratori e segreterie didattiche e 
amministrative ad uso proprio e/o condiviso con l’Unione Valdera e gli Istituti 
Comprensivi "L. Fibonacci" di Pisa, "A. Pacinotti" di Pontedera, "Volterra" di Volterra e 
"M. Buonarroti" di San Miniato sulla base di quanto previsto dal Piano provinciale di 
organizzazione della rete scolastica e dell’offerta formativa 2014/15, della delibera n. 202 
del 27/11/2013 della Giunta Provinciale della Provincia di Pisa e dei singoli accordi di rete 
presso gli istituti comprensivi. 

Tutte le aule didattiche dispongono di lavagne interattive multimediali (LIM) o di 
monitor interattivi. Presso le sedi associate sono inoltre disponibili notebook ad uso degli 

studenti e tablet con connessione a internet mediante rete wi-fi. 

 

► PPRROOSSPPEETTTTOO  GGEENNEERRAALLEE 
 

AAttttrreezzzzaattuurree//IInnffrraassttrruuttttuurree DDiissppoonniibbiilliittàà  ppeerr  sseeddee TToottaallee 

▪ Laboratori con connessione a internet 
▪ Unione Valdera: 1 
▪ Pontedera: 1 
▪ Volterra: 1 

3 

▪
 A

tt
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u
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u
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d
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 ▪ PC, notebook e tablet 

▪ Unione Valdera: 40 

224 

▪ Pisa: 51 

▪ Pontedera: 71 

▪ Ponte a Egola: 22 

▪ Volterra: 40 

▪ LIM e smartboard 

▪ Unione Valdera: 0 

9 

▪ Pisa: 2 

▪ Pontedera: 5 

▪ Ponte a Egola: 0 

▪ Volterra: 2 
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RISORSE PROFESSIONALI 

 
► PPRROOSSPPEETTTTOO  GGEENNEERRAALLEE 
 

RRuuoolloo OOrrggaanniiccoo  ddiissppoonniibbiillee 

▪ Dirigente Scolastico ▪ 1 

▪ Collaboratori del DS ▪ 2 

▪ Docenti 
▪ 8 di scuola primaria, di cui 2 di potenziamento 

▪ 16 di scuola secondaria di 1° grado, di cui 4 di potenziamento 

▪ Personale ATA 

▪ 1 DSGA 

▪ 4 assistenti amministrativi 

▪ 5 collaboratori scolastici 

 
► AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE  OORRGGAANNIICCOO  DDOOCCEENNTTII  AALLLLEE  SSEEDDII  AASSSSOOCCIIAATTEE 
 

CCllaassssee  ddii  ccoonnccoorrssoo NNuummeerroo  ttoottaallee AAsssseeggnnaazziioonnee 

▪ EEEE Scuola primaria  
8 di cui 2 di 

potenziamento 

▪ Pisa: 3 di cui 1 su sede carceraria 

▪ Pontedera: 3 di cui 1 di potenziamento 

▪ Ponte a Egola: 1 di potenziamento 

▪ Volterra: 1 a scavalco con sede 

carceraria 

▪
 S

cu
o

la
 s

e
co

n
d

a
ri

a
 d

i 1
° 

gr
a

d
o

 

▪ A022 

Italiano, storia, ed. civica 

e geografia 

4 

▪ Pisa: 1 a scavalco con sede carceraria 

▪ Pontedera: 1 

▪ Ponte a Egola: 1 

▪ Volterra: 1 a scavalco con sede 

carceraria 

▪ A023 

Italiano per alloglotti 
2 

▪ Pisa: 1 a scavalco con sede carceraria 

▪ Pontedera: 1 

▪ A028 

Matematica e scienze 
4 

▪ Pisa: 1 a scavalco con sede carceraria 

▪ Pontedera: 1 

▪ Ponte a Egola: 1 

▪ Volterra: 1 a scavalco con sede 

carceraria 

▪ AB25 

Lingua straniera Inglese 

4 di cui 2 di 

potenziamento 

▪ Pisa: 1 a scavalco con sede carceraria 

▪ Pontedera: 1 

▪ Ponte a Egola: 1 di potenziamento 

▪ Volterra: 1 di potenziamento a scavalco 

con sede carceraria 

▪ A030 

Musica 

1 di 

potenziamento 
▪ Pisa, a scavalco con sede carceraria 

▪ A001 

Arte e immagine 

1 di 

potenziamento 
▪ Pisa, a scavalco con sede carceraria 
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► AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE  OORRGGAANNIICCOO  PPEERRSSOONNAALLEE  AATTAA  AALLLLEE  SSEEDDII 
 

RRuuoolloo NNuummeerroo  ttoottaallee AAsssseeggnnaazziioonnee 

▪ Direttore SGA 1 Pontedera - Unione Valdera 

▪ Assistente amministrativo 4 

Pisa: 1 (a scavalco con Pontedera) 

Pontedera: 1 

Ponte a Egola: 1 (a scavalco con Pontedera) 

Volterra: 1 (a scavalco con Pontedera) 

▪ Collaboratore scolastico 5 

Pontedera - Unione Valdera: 1 

Pisa: 1 

Pontedera: 1 

Ponte a Egola: 1 

Volterra: 1 

 

            

  

SEDE CENTRALE CPIA 1 PISA, VIA BRIGATE PARTIGIANE 4, 56025 PONTEDERA (PI) 
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LE SCELTE STRATEGICHE 
 

Il CPIA 1 PISA si impegna a garantire l’erogazione di un servizio di accoglienza, 
orientamento, istruzione e formazione sul territorio della Provincia di Pisa attraverso la 
realizzazione di percorsi di qualità che mettano al centro del processo di apprendimento i 
bisogni degli apprendenti e le loro risorse, grazie all’attuazione di una didattica per 
competenze che utilizzi anche le potenzialità offerta dall’innovazione digitale. 

La vision del CPIA è quella di formare l’uomo e il cittadino: attivo, responsabile e 
consapevole. Il CPIA si propone di essere protagonista dell'innalzamento del livello di 
istruzione di adulti e giovani adulti, per facilitarne l'inserimento nel mondo del lavoro; 
intende, inoltre, promuovere idee e pratiche di cittadinanza, rendendosi luogo aperto di 
incontro, scambio e confronto tra mondi e culture diverse. 

La mission del CPIA è quella di garantire il successo formativo di tutti e di ciascuno, 
mediante la realizzazione di percorsi di istruzione di qualità per permettere agli adulti e ai 
giovani adulti di acquisire conoscenze e competenze necessarie per esercitare la 
cittadinanza attiva, affrontare il mondo del lavoro e trovare il proprio spazio all'interno 
della comunità. 

Nei confronti degli apprendenti il CPIA riconosce come focus d'azione la persona, in 
quanto portatrice di competenze, potenzialità, attitudini, nel rispetto dei bisogni 
individuali e delle diversità. Nei confronti dell'istituzione si punta a garantire nel suo 
operato trasparenza e flessibilità, nel rispetto dei valori civili e dell'alterità. 

 

PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV 
 

► PPRREEMMEESSSSAA 
 

Non essendo ancora soggetto agli adempimenti obbligatori per la redazione del 
"Rapporto di Autovalutazione" (RAV) del Sistema Nazionale di Valutazione (SNV), 
attualmente sperimentale e facoltativo, il CPIA 1 PISA utilizza in modo efficace il modello 
Common Assessment Framework (CAF) quale strumento di Total Quality Management 
per l'autovalutazione e per la definizione, pianificazione e realizzazione di un Piano di 
Miglioramento (PDM). Il presente documento muove dunque dagli esiti 
dell'autovalutazione di Istituto, così come riportato nel RAV pubblicato all'Albo 
elettronico dello stesso e reperibile sul portale Scuola in Chiaro del Ministero 
dell'Istruzione. 

Permettendo di far risaltare i punti di forza e le criticità dell'azione strategica 
dell'Istituto, l'accurata analisi degli esiti dell'indagine che ha portato alla stesura del RAV 
ha sostanzialmente evidenziato che per migliorare significativamente la qualità del 
servizio offerto sia necessario intervenire sulla fluidità dei processi in relazione agli 
aspetti comunicativi (interni, tra le varie componenti dell'Istituto, e rivolti all'esterno, per 
una più proficua interazione con il territorio), anche attraverso l’elaborazione e l’utilizzo 
di strumenti di misurazione dei risultati, sia in termini percettivi che di performance. 
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 ► OOBBIIEETTTTIIVVII  FFOORRMMAATTIIVVII 
 

▪ PPrriioorriittàà 
Nel rispetto delle norme istitutive e degli ordinamenti previsti, il CPIA 1 PISA mira a: 
✓ innalzare il livello di istruzione della popolazione adulta e dei giovani adulti; 
✓ contribuire al contenimento della dispersione scolastica; 
✓ sviluppare/potenziare le competenze chiave di cittadinanza e quelle 

dell'apprendimento permanente; 
✓ contribuire alla qualificazione/riqualificazione professionale; 
✓ favorire l'inclusione di studenti comunitari ed extracomunitari inseriti nei percorsi 

formativi; 
✓ ampliare la rete dei servizi sul territorio. 

▪ TTrraagguuaarrddii 
Realizzazione di percorsi di istruzione di qualità mirati a: 
✓ valorizzare e potenziare le competenze della lingua italiana come L2, mediante 

corsi e laboratori; 
✓ sviluppare le competenze digitali, con particolare riguardo all'uso critico e 

consapevole dei media e della rete web, come fonti di conoscenza, socializzazione, 
e connessione con il mondo del lavoro; 

✓ sviluppare e potenziare le metodologie laboratoriali; 
✓ promuovere la scuola come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l’interazione con gli studenti, con le famiglie dei 
minori e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del Terzo settore e 
le imprese; 

✓ realizzare percorsi formativi individualizzati che stimolino il coinvolgimento 
attivo degli studenti; 

✓ promuovere azioni didattiche e di aggiornamento finalizzate allo sviluppo della 
prassi del curricolo verticale, anche in raccordo con gli istituti superiori serali 
presso i quali sono incardinati i percorsi di 2° livello, attraverso la realizzazione 
di opportuni accordi di rete; 

✓ realizzare azioni didattiche e scelte organizzative, ivi compresa la flessibilità 
oraria, finalizzate al contrasto della dispersione scolastica;  

✓ realizzare azioni finalizzate al consolidamento, miglioramento e ampliamento 
dell'offerta formativa; 

✓ realizzare azioni finalizzate a promuovere la cultura della qualità per un 
migliore coinvolgimento di ciascuna componente dell'Istituto nell'assunzione 
delle proprie responsabilità, attraverso la formazione del personale, il 
monitoraggio e la revisione delle procedure operative; 

✓ concretizzare azioni di informazione e promozione sul territorio delle attività 
svolte dal CPIA; 

✓ promuovere opportune azioni di formazione/aggiornamento per il personale 
docente e ATA. 
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► CCOOMMPPEETTEENNZZEE  CCHHIIAAVVEE  PPEERR  LL''AAPPPPRREENNDDIIMMEENNTTOO  PPEERRMMAANNEENNTTEE 
 

▪ PPrriioorriittàà 
✓ Competenza alfabetica funzionale 

▪ TTrraagguuaarrddii 
✓ Capacità di comunicare nella propria lingua, sia in forma orale che scritta, fatti, 

opinioni, pensieri, concetti, sentimenti, adattando il proprio registro ai contesti e 
alle situazioni. 

 

▪ PPrriioorriittàà 
✓ Competenza multilinguistica 

▪ TTrraagguuaarrddii 
✓  Conoscenza del vocabolario di lingue diverse dalla propria, con conseguente abilità 

nel comunicare sia oralmente che in forma scritta, mantenendo interesse e 
rispetto nei confronti della lingua di provenienza, quale veicolo di inclusione socio-
culturale. 

 

▪ PPrriioorriittàà 
✓ Competenza digitale 

▪ TTrraagguuaarrddii 
✓ Conoscenza delle nuove tecnologie della comunicazione e loro utilizzo 

consapevole, critico e sicuro, come mezzo di partecipazione sociale, ma anche 
come strumento per la gestione del proprio tempo libero, della propria 
formazione/istruzione e degli aspetti legati alla sfera lavorativa e professionale. 

 

▪ PPrriioorriittàà 
✓ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

▪ TTrraagguuaarrddii 
✓ Capacità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per la messa a punto di 

processi logici di risoluzione dei problemi legati alla quotidianità. Capacità di 
comprendere le dinamiche dei fenomeni naturali e le loro interconnessioni, nella 
consapevolezza della necessità di una giustificazione comprovata per ogni 
affermazione. Capacità di applicare le conoscenze relative alla realtà circostante 
per rispondere a bisogni individuati. 

 

▪ PPrriioorriittàà 
✓ Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare 

▪ TTrraagguuaarrddii 
✓ Capacità di gestire il proprio percorso di vita, formazione e carriera, organizzando 

tempo e informazioni, nella piena consapevolezza dei propri bisogni, delle proprie 
potenzialità e dei propri limiti, traendo dall'esperienza maturata nei vari contesti, 
personali e sociali, le risorse per affrontare nuove situazioni. 
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▪ PPrriioorriittàà 
✓ Competenza in materia di cittadinanza 

▪ TTrraagguuaarrddii 
✓ Acquisizione della capacità di agire da cittadino consapevole e responsabile, 

partecipando appieno e attivamente alla vita civile, sociale, lavorativa e politica 
del proprio Paese. 

 

▪ PPrriioorriittàà 
✓ Competenza imprenditoriale 

▪ TTrraagguuaarrddii 
✓ Capacità di analizzare criticamente e in modo creativo la realtà, di pianificare e di 

gestire progetti per il raggiungimento di obiettivi, di cogliere opportunità e di 
assumere responsabilità e rischi consapevoli nel governo dei vari aspetti della 
propria esistenza. 

 

▪ PPrriioorriittàà 
✓ Competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali 

▪ TTrraagguuaarrddii 
✓ Conoscenza dei vari ambiti del patrimonio culturale (musica, arti dello spettacolo, 

letteratura, arti visive) e capacità di mettere in connessione i singoli elementi che 
lo compongono, rintracciando le influenze reciproche. 

 
► OOBBIIEETTTTIIVVII  DDII  PPRROOCCEESSSSOO 
 

Processo: Rilevazione e analisi dei fabbisogni 
▪ PPrriioorriittàà 

✓ Rilevare i fabbisogni di formazione del territorio/portatori di interesse 
▪ TTrraagguuaarrddii 

✓ Utilizzare un modello comune per la rilevazione e analisi dei fabbisogni in tutte le 
sedi associate. 

✓ Identificare i fabbisogni prioritari. 
✓ Aggiornare la mission in funzione dei fabbisogni rilevati. 

 

Processo: Analisi delle risorse e progettazione 
▪ PPrriioorriittàà 

✓ Progettare attività sulla base dei fabbisogni rilevati 
✓ Definire partnership per l'ottenimento di vantaggi reciproci 

▪ TTrraagguuaarrddii 
✓ Pianificare attività rispondenti ai fabbisogni rilevati sulla base del modello di 

progettazione. 
✓ Ottimizzare l'impegno delle risorse umane nelle attività progettate. 
✓ Incrementare nuovi partenariati in relazione ai fabbisogni rilevati. 
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Processo: Pubblicizzazione 
▪ PPrriioorriittàà 

✓ Pubblicizzare le attività di formazione 
▪ TTrraagguuaarrddii 

✓ Valorizzare l'offerta formativa mediante la diffusione di materiale informativo. 
 

Processo: Erogazione 
▪ PPrriioorriittàà 

✓ Erogare attività in risposta ai fabbisogni rilevati 
▪ TTrraagguuaarrddii 

✓ Erogare percorsi significativi che garantiscano il successo formativo e la 
soddisfazione dei partecipanti. 

 

Processo: Monitoraggio, valutazione, miglioramento 
▪ PPrriioorriittàà 

✓ Somministrare questionari di soddisfazione a stakeholders interni ed esterni 
✓ Valutare i risultati in termini di percezione e di performance, tramite l’utilizzo di 

indicatori specifici 
✓ Acquisire input di miglioramento 

▪ TTrraagguuaarrddii 
✓ Stakeholders interni ed esterni esprimono la loro soddisfazione utilizzando gli 

strumenti predisposti. 
✓ Gli indicatori adottati sono valorizzati in modo completo. 

 
 

CPIA ACCREDITATO DALLA REGIONE TOSCANA PER: 

- FORMAZIONE RICONOSCIUTA 

- FORMAZIONE FINANZIATA 

CODICE ACCREDITAMENTO IS0001 - ESTREMI ATTO 

RILASCIO ACCREDITAMENTO - DGR 894/17 E SS.MM.II.   

IL CPIA 1 PISA HA ADOTTATO IL MODELLO CAF (COMMON ASSESSMENT FRAMEWORK) PER LA GESTIONE 

DELLA QUALITÀ. IL MODELLO HA LO SCOPO DI FAVORIRE L'INTRODUZIONE DELL'AUTOVALUTAZIONE E DELLA 

CULTURA DELLA QUALITÀ E DELL'ECCELLENZA NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE. 

 N. CERTIFICATO PROT. 845 DEL 01/02/2021 - ENTE DI CERTIFICAZIONE CAF FORMEZ PA 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 
 
► DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  DDEELL  PPEERRCCOORRSSOO  
 

L’analisi del RAV ha messo in luce una debolezza di sistema relativa a pianificazione 
condivisa, monitoraggio e valutazione.  

Il Comitato di Miglioramento ha pertanto stabilito di realizzare un unico progetto, in 
cui lavorare sull’intero sistema operativo, dalla rilevazione dei fabbisogni alla valutazione 
dei risultati, revisionando gli strumenti esistenti, implementandoli e creandone di nuovi 
laddove mancassero.  

Tenendo conto dell’eterogeneità delle diverse sedi, dal punto di vista del territorio, 
dell’utenza e delle procedure storicamente adottate, parte integrante del Piano è stata la 
condivisione del materiale con tutti i docenti, realizzata attraverso incontri informativi e 
formativi, con l’obiettivo di rendere gli strumenti prodotti condivisi, efficaci e 
concretamente utili per ogni sede. 
 
► AARRTTIICCOOLLAAZZIIOONNEE  DDEELL  PPEERRCCOORRSSOO 
 

FASE 1. Esame e revisione del materiale esistente per realizzare un manuale di procedure 
di gestione, relativo ad ogni fase del processo gestionale: 

✓ RRiilleevvaazziioonnee//aannaalliissii  ddeeii  ffaabbbbiissooggnnii  ddeell  tteerrrriittoorriioo → Redazione delle procedure e 
messa a punto degli strumenti per rilevare i fabbisogni del territorio e definizione 
dei criteri per l’individuazione delle priorità degli stessi 

✓ RRiissoorrssee  ee  pprrooggeettttaazziioonnee → Redazione di un modello in formato excel che facilita la 
progettazione delle attività attraverso un controllo contestuale di utilizzo 

✓ PPuubbbblliicciizzzzaazziioonnee → Produzione di materiale informativo con carattere di 
attrattività e chiarezza, allo scopo di valorizzare l’offerta formativa. 

✓ EErrooggaazziioonnee → Redazione di una modulistica che raccoglie tutti gli elementi 
dell’erogazione  

✓ MMoonniittoorraaggggiioo  ee  vvaalluuttaazziioonnee → Produzione di questionari di rilevamento rivolti agli 
stakeholders interni ed esterni, individuazione di indicatori per la valutazione dei 
risultati in termini di performance. 

 

FASE 2. Presentazione del manuale al Collegio Docenti, con l’obiettivo di condividere le 
procedure con il personale docente di tutte le sedi.  
 

FASE 3. Formazione in job a tutti i responsabili di sede, allo scopo di mostrare in 
situazione gli step della progettazione e raccogliere eventuali considerazioni e proposte 
di modifica, in relazione alle specificità di ogni sede. 
 

FASE 4. Utilizzo sperimentale del manuale di gestione in ogni sede durante un intero 
anno scolastico, monitoraggio e valutazione finale dei risultati attesi. 
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 PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE 
 

Il CPIA 1 PISA accoglie e orienta i propri studenti in percorsi di apprendimento che 
portano all'acquisizione di titoli e certificazioni e allo sviluppo delle competenze 
necessarie all'esercizio attivo della cittadinanza, attraverso una programmazione 
strutturata e una chiara impostazione metodologica. Sono privilegiati gli approcci 
metodologico-didattici di seguito elencati. 

AApppprroocccciioo  mmeettaaccooggnniittiivvoo → L'attenzione dell'insegnante è rivolta a formare abilità 
mentali che vanno al di là dei "semplici" processi cognitivi primari. Si mira a sviluppare 
nello studente la consapevolezza di quello che sta facendo, perché lo fa e quanto è 
opportuno farlo e in quali condizioni, allo scopo di renderlo gestore diretto dei propri 
processi cognitivi. 

CCooooppeerraattiivvee  lleeaarrnniinngg → Specifico insegnamento attraverso piccoli gruppi, nel quale 
l'insegnante assume il ruolo di facilitatore e organizzatore delle attività. Gli studenti 
trasformano ogni attività di apprendimento in un processo di problem solving di gruppo, 
seguendo obiettivi la cui realizzazione richiede il contributo di tutti. 

 

PPeeeerr  eedduuccaattiioonn → Strategia educativa di approccio all'apprendimento secondo una 
dimensione sociale, basata su un processo reciproco di trasmissione di conoscenze ed 
esperienze tra i membri del gruppo. 

IInntteerrddiisscciipplliinnaarriittàà  ddeellllee  mmaatteerriiee  dd''iinnsseeggnnaammeennttoo → Ogni insegnante lavora in 
collaborazione con gli altri nella fase di collaborazione collegiale, contribuendo con gli 
strumenti della propria disciplina e ciò consente a tutti i docenti di collaborare per 
raggiungere una meta condivisa. 

DDiiddaattttiiccaa  llaabboorraattoorriiaallee → Metodo per passare dall'informazione alla formazione che si 
struttura in tre parti: 

LLeezziioonnee → Il sapere viene acquisito dagli studenti tramite l'ascolto, lo studio personale 
ed esercizi, riprodotto nella verifica finale (imparare a ripetere); 

OOsssseerrvvaazziioonnee → Il sapere viene proposto dall'insegnante tramite compiti di realtà e 
viene acquisito osservando e utilizzando la logica dell'"imparare a pensare"; 
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LLaabboorraattoorriioo → il sapere viene conquistato dagli studenti sulla base di compiti e 
problemi, finalizzati a prodotti significativi ed utili (imparare ad agire). 

DDiiddaattttiiccaa  mmuullttiimmeeddiiaallee → L'utilizzo di tecnologie multimediali, in termini di dispositivi e 
piattaforme online, rappresenta un'irrinunciabile integrazione della didattica d'aula, che 
migliora l'efficacia del processo di apprendimento permettendo un approccio versatile, 
centrato sullo studente. 

FFrruuiizziioonnee  aa  ddiissttaannzzaa  ((FFaaDD)) → La FaD è una delle più significative peculiarità del CPIA, 
nonché una delle principali innovazioni degli assetti organizzativi e didattici contenuti 
nella normativa di riferimento. Consiste nell’erogazione, da parte dei docenti, e nella 
fruizione a distanza in modalità asincrona, da parte dei corsisti, delle unità di 
apprendimento (o di parti di esse) in cui si articolano i percorsi formali di istruzione, in 
misura di regola non superiore al 20% del monte ore complessivo del periodo didattico di 
riferimento. La FaD: 

costituisce regolare frequenza ai fini della validità dell’anno scolastico; 

favorisce la personalizzazione del percorso di istruzione, sia nella possibilità di 
accedere a materiali didattici diversificati, sia nella misura in cui va incontro a 
particolari necessità dell’utenza, impossibilitata per valide motivazioni a raggiungere la  
sede di svolgimento delle attività didattiche; 

contribuisce allo sviluppo della “competenza digitale”, riconosciuta fra le otto 
competenze chiave per l’apprendimento permanente indicate nella Raccomandazione 
del Parlamento e del Consiglio europeo del 22 maggio 2018, nonché tematica di 
riferimento del curricolo di Educazione civica del CPIA 1 PISA. 

Le verifiche finalizzate al riconoscimento delle attività svolte in modalità FaD vengono, 

comunque, somministrate in presenza. 
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L'OFFERTA FORMATIVA 
 

PRINCIPI FONDAMENTALI 
 

Il CPIA 1 PISA si caratterizza nel suo agire come un’organizzazione accogliente che 
opera per rispondere ai bisogni educativi e di istruzione dell’utenza; è, pertanto, un luogo 
di formazione, di educazione e di dialogo, di ricerca e di promozione della coesione 
sociale e civile, che fonda la sua azione sui seguenti principi. 

▪▪  UUgguuaagglliiaannzzaa  
L’erogazione del servizio scolastico è priva di ogni discriminazione riguardante 
l’orientamento sessuale, l’etnia, la lingua, la religione, le opinioni politiche, le 
condizioni psico-fisiche e quelle socio-economiche. 
 

 
 

▪▪  IImmppaarrzziiaalliittàà  
Il CPIA 1 Pisa svolge la propria attività nel pieno rispetto della giustizia, evitando 
ogni discriminazione e arbitrio, nonché nell’attuazione dell’interesse pubblico, sia 
sul piano dell’organizzazione, sia su quello delle attività svolte. Esso pertanto, 
attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegiali, 
garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative e 
didattiche, nel rispetto dei principi e delle norme sancite dalla legge e in 
applicazione delle disposizioni contrattuali in materia. 

▪▪  AAccccoogglliieennzzaa  ee  iinntteeggrraazziioonnee  
L’istituzione si impegna, con opportune ed adeguate azioni di tutti gli operatori in 
servizio, a favorire l’accoglienza degli studenti e dei genitori/tutori dei minorenni. 
Si impegna altresì a promuoverne l’inserimento e l’integrazione attivando le 
proprie risorse per risolvere le problematiche dovute all’essere stranieri, al vivere 
situazioni di disabilità e/o di disagio, al trovarsi in condizioni particolari di salute.  
Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei diritti 
e degli interessi degli studenti. 
Una menzione particolare merita la presenza del CPIA in carcere, che si configura 
quale elemento fondamentale del percorso di riabilitazione per il futuro 
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reinserimento nella società della persona detenuta, ciò nella misura in cui l'aula 
diviene il luogo di una socializzazione altra, in cui il confronto si integra con 
l'accettazione e la scoperta dell'alterità. La scuola in carcere, infatti, più di quella 
tradizionale, può e deve condurre ad una metariflessione sulla propria biografia e 
sui propri vissuti traumatici, nella direzione di una re-definizione di sé, con 
l'obiettivo di riuscire, una volta terminata l'esperienza della detenzione, a 
riprendere la propria vita "fuori" con nuova consapevolezza e nuovi strumenti. 
Appare quindi evidente che l'attività didattica debba essere qui, più che altrove, 
flessibile e facilmente adattabile alle necessità del contesto, ma anche calibrata sui 
bisogni individuali di ciascuno e volta a dare impulso alla ricostruzione, alla 
rivalutazione e al consolidamento delle identità, attraverso azioni di recupero 
dell'autostima e del senso di auto-efficacia, al fine di riconquistare 
progressivamente la dimensione progettuale dell'esistenza. La scuola in carcere è 
anche l'occasione per ristabilire una “normalità” nella scansione della giornata; è 
un impegno che favorisce una presa di responsabilità verso sé stessi e verso gli altri 
a partire dal rapporto che si costruisce con gli insegnanti. In classe si elaborano 
conflitti e si sperimentano nuove forme di convivenza, ma, soprattutto, ci si 
conosce attraverso “codici” diversi da quelli della quotidianità carceraria. La scuola 
in carcere assolve, infine, ad un altro fondamentale ruolo: quello di tenere aperta 
una “finestra” sull’esterno, di creare positivi collegamenti tra carcere e territorio, 
contribuendo a mantenere il dovuto e corretto contatto tra questi due mondi. 

▪▪  PPaarrtteecciippaazziioonnee  eedd  eeffffiicciieennzzaa  
Essendo il CPIA luogo di formazione e di educazione, nonché comunità di dialogo 
improntata ai valori democratici, esso rivolge la propria azione alla valorizzazione 
ed alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni; pertanto, ogni operatore, 
nella diversità e nella peculiarità del proprio ruolo, agisce per garantire la 
formazione, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno studente ed agisce per il 
recupero delle situazioni di svantaggio. 
La comunità scolastica fonda l’azione educativa sulla collaborazione tra studenti, 
genitori/tutori dei minori e insegnanti nel rispetto reciproco delle relative 
competenze, funzioni e responsabilità. 
L’Istituto, attingendo sia a risorse interne che esterne, può organizzare attività 
extra-scolastiche atte a realizzarne la funzione di centro culturale, sociale e civile. 
Il CPIA 1 PISA, al fine di perseguire l’efficacia del pubblico servizio scolastico, 
garantisce la massima semplificazione delle procedure, oltre che un’informazione 
completa e trasparente.  
L’attività scolastica, ed in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, 
risponde, nei limiti del possibile, alle necessità degli studenti uniformandosi ai 
criteri di efficienza e di flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi, 
dell’attività didattica e dell’offerta formativa, globalmente considerate. 
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TRAGUARDI ATTESI IN USCITA 
 

I traguardi attesi in uscita di tutti i percorsi formali attivati dal CPIA sono declinati in 
termini di competenze, a cui afferiscono specifiche conoscenze ed abilità, secondo 
quanto indicato nel DI 12 marzo 2015. 
 

► PPEERRCCOORRSSII  DDII  AALLFFAABBEETTIIZZZZAAZZIIOONNEE  EE  AAPPPPRREENNDDIIMMEENNTTOO  DDEELLLLAA  LLIINNGGUUAA  IITTAALLIIAANNAA 
 

▪ LLiivveelllloo  AA11  ddeell  QQCCEERR  

Comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule anche molto 
comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Presentare sé stesso/a e altri, porre 
domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le 
persone che conosce, le cose che possiede). interagire in modo semplice purché 
l'interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare. 
 

AAmmbbiittii CCoommppeetteennzzee  aatttteessee 

▪ Ascolto 

▪ Comprendere istruzioni che vengono impartite purché si parli lentamente e 
chiaramente 
▪ Comprendere un discorso pronunciato molto lentamente e articolato con 
grande precisione, che contenga lunghe pause per permetterne di assimilarne 
il senso 

▪ Lettura 
▪ Comprendere testi molto brevi e semplici, cogliendo nomi conosciuti, parole 
ed espressioni familiari ed eventualmente rileggendo 

▪ Interazione 
orale e scritta 

▪ Porre e rispondere a semplici domande relative a sé stessi, alle azioni 
quotidiane e ai luoghi dove si vive 
▪ Utilizzare in uno scambio comunicativo numeri, quantità, costi, orari 
▪ Compilare un semplice modulo con i propri dati anagrafici 

▪ Produzione 
orale 

▪ Descrivere sé stessi, le azioni quotidiane e i luoghi dove si vive 
▪ Formulare espressioni semplici, prevalentemente isolate, su persone e luoghi 

▪ Produzione 
scritta 

▪ Scrivere i propri dati anagrafici, numeri e date 
▪ Scrivere semplici espressioni e frasi isolate 

 
▪ LLIIVVEELLLLOO  AA22  DDEELL  QQCCEERR  

Comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata 
rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia 
locale, lavoro). Comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno 
scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali, descrivere in 
termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si 
riferiscono a bisogni immediati. 
 

AAmmbbiittii CCoommppeetteennzzee  aatttteessee 

▪ Ascolto 
▪ Comprendere quanto basta per soddisfare bisogni di tipo concreto, purché si 
parli lentamente e chiaramente 
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▪ Comprendere espressioni riferite ad aree di priorità immediata quali la 
persona, la famiglia, gli acquisti, la geografia locale e il lavoro,purché si parli 
lentamente e chiaramente 

▪ Lettura 
▪ Comprendere testi brevi e semplici di contenuto familiare e di tipo concreto, 
formulati nel linguaggio che ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni 
e/o sul lavoro 

▪ Interazione 
orale e scritta 

▪ Far fronte a scambi di routine, ponendo e rispondendo a domande semplici 
▪ Scambiare informazioni su argomenti e attività consuete riferite alla famiglia, 
all'ambiente, al lavoro e al tempo libero 
▪ Scrivere brevi e semplici appunti, relativi a bisogni immediati, usando formule 
convenzionali 

▪ Produzione 
orale 

▪ Descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di 
lavoro, compiti quotidiani 
▪ Usare semplici espressioni e frasi legate insieme per indicare le proprie 
preferenze 

▪ Produzione 
scritta 

▪ Scrivere una serie di elementari espressioni e frasi legate da semplici 
connettivi quali "e", "ma", "perché" relativi a contesti di vita sociali, culturali e 
lavorativi 
▪ Scrivere una semplice lettera personale su argomenti e attività consuete 
riferite alla famiglia, all'ambiente, al lavoro e al tempo libero 

 
► PPEERRCCOORRSSII  DDII  11°°   LLIIVVEELLLLOO  --  11°°  PPEERRIIOODDOO  DDIIDDAATTTTIICCOO 

 

AAssssii  ccuullttuurraallii CCoommppeetteennzzee  aatttteessee 

▪
 A

ss
e 

d
e

i l
in

gu
ag

gi
 

▪ Italiano 

▪ Interagire oralmente in maniera efficace e collaborativa con un registro 
linguistico appropriato alle diverse situazioni comunicative 
▪ Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 
▪ Produrre testi di vario tipo adeguati ai diversi contesti 
▪ Riconoscere e descrivere i beni del patrimonio artistico e culturale anche ai 
fini della tutela e conservazione 
▪ Utilizzare le tecnologie dell'informazione per ricercare e analizzare dati e 
informazioni 
▪ Comprendere gli aspetti culturali e comunicativi dei linguaggi non verbali 

▪ Inglese 
e 
seconda 
lingua [*] 

▪ Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi riferiti ad aspetti 
del proprio vissuto e del proprio ambiente 
▪ Comprendere e utilizzare una seconda lingua comunitaria in scambi di 
informazioni semplici e diretti su argomenti familiari e abituali 

▪ Asse storico - 
sociale 

▪ Orientarsi nella complessità del presente utilizzando la comprensione dei 
fatti storici, geografici e sociali del passato, anche al fine di confrontarsi con 
opinioni e culture diverse 
▪ Analizzare sistemi territoriali vicini e lontani nello spazio e nel tempo per 
valutare gli effetti dell'azione dell'Uomo 
▪ Leggere e interpretare le trasformazioni del mondo del lavoro 
▪ Esercitare la cittadinanza attiva come espressione dei principi di legalità, 
solidarietà e partecipazione democratica 

▪ Asse ▪ Operare con i numeri interi e razionali padroneggiandone scrittura e 
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matematico proprietà formali 
▪ Riconoscere e confrontare figure geometriche del piano e dello spazio 
individuando invarianti e relazioni 
▪ Registrare, ordinare, correlare dati e rappresentarli, anche valutando la 
probabilità di un evento 
▪ Affrontare situazioni problematiche traducendole in termini matematici, 
sviluppando correttamente il procedimento risolutivo e verificando 
l'attendibilità dei risultati 

▪ Asse 
scientifico - 
tecnologico 

▪ Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale 
e artificiale 
▪ Analizzare la rete di relazioni tra esseri viventi e tra viventi e ambiente, 
individuando anche le interazioni ai vari livelli e negli specifici contesti 
ambientali dell'organizzazione biologica 
▪ Considerare come i diversi ecosistemi possono essere modificati dai processi 
naturali e dall’azione dell’uomo e adottare modi di vita ecologicamente 
responsabili 
▪ Progettare e realizzare semplici prodotti anche di tipo digitale utilizzando 
risorse materiali, informative, organizzative e oggetti, strumenti e macchine di 
uso comune 
▪ Orientarsi sui benefici e sui problemi economici ed ecologici legati alle varie 
modalità di produzione dell'energia e alle scelte di tipo tecnologico 
▪ Riconoscere le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di 
comunicazione per un loro uso efficace e responsabile rispetto alle proprie 
necessità di studio, di socializzazione e di lavoro 

 

[*] Le competenze di lingua inglese sono riconducibili, in linea generale, al livello A2 del 
Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue. 
Le competenze della seconda lingua comunitaria sono riconducibili, in linea generale, al 
livello A1 del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue. 
 

► PPEERRCCOORRSSII  DDII  11°°   LLIIVVEELLLLOO  --  22°°  PPEERRIIOODDOO  DDIIDDAATTTTIICCOO 
 

AAssssii  ccuullttuurraallii CCoommppeetteennzzee  aatttteessee 

▪
 A

ss
e 

d
e

i l
in

gu
ag

gi
 

▪ Italiano 

▪ Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 
gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti 
▪ Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 
▪ Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 
▪ Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico e letterario 

▪ Inglese 
[*] 

▪ Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi 
▪ Produrre testi di vario tipo in lingua inglese in relazione ai principali scopi 
comunicativi 

▪ Asse storico - 
sociale 

▪ Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione 
sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 
▪ Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 
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reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della 
persona della collettività e dell'ambiente 
▪ Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per 
orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 

▪ Asse 
matematico 

▪ Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico 
rappresentandole anche sotto forma grafica 
▪ Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 
relazioni 
▪ Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
▪ Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli 
stessi anche con l'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico 

▪ Asse 
scientifico - 
tecnologico 

▪ Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di 
complessità 
▪ Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire dall'esperienza 
▪ Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel 
contesto culturale e sociale in cui vengono applicate 

 

[*] Le competenze di lingua inglese sono riconducibili, in linea generale, al livello B1 del 
Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue. 
 

► VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  CCOOMMPPEETTEENNZZEE  NNEEII  PPEERRCCOORRSSII  DDII  11°°   LLIIVVEELLLLOO 
 

Le competenze relative agli assi culturali dei percorsi di 1° livello vengono acquisite con 
riferimento alle competenze chiave di cittadinanza di cui all’allegato 2 del Regolamento 
emanato dal Ministro della Pubblica Istruzione con decreto 139/2007 e alle competenze 
chiave per l'apprendimento permanente di cui alla Raccomandazione del Consiglio 
dell'Unione Europea del 22 maggio 2018, secondo quattro livelli: 

 

LLiivveelllloo  ddii  ccoommppeetteennzzaa TTrraagguuaarrddii 

▪ Avanzato 

Svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza 
nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le 
proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni 
consapevoli. 

▪ Intermedio 
Svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte 
consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità 
acquisite. 

▪ Base 
Svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di 
possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare 
basilari regole e procedure apprese 

▪ Iniziale 
Se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni 
note. 
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INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO 
 

Le attività relative ai percorsi di istruzione formale si svolgono in orario antimeridiano, 
pomeridiano e/o serale, con articolazione oraria flessibile in base alle esigenze 
dell'utenza e degli aspetti organizzativi legati alla disponibilità ed alla gestione di spazi, 
strumenti e personale, docente e ATA. 

I percorsi sono articolati sul monte orario curricolare definito dal DI 15 marzo 2015, a 
cui si aggiungono tempi per attività di recupero/potenziamento. 

 
► PPEERRCCOORRSSII  DDII  AALLFFAABBEETTIIZZZZAAZZIIOONNEE  EE  AAPPPPRREENNDDIIMMEENNTTOO  DDEELLLLAA  LLIINNGGUUAA  IITTAALLIIAANNAA 

 

AArrttiiccoollaazziioonnee  oorraarriiaa  ccoommpplleessssiivvaa  
 

AAmmbbiittii 
MMoonnttee  oorree 

LLiivveelllloo  AA11 LLiivveelllloo  AA22 

▪ Comprensione orale 20 15 

▪ Comprensione scritta 20 15 

▪ Interazione orale e scritta 20 20 

▪ Produzione orale 20 15 

▪ Produzione scritta 20 15 

▪ Totale 100 80 

▪ Accoglienza 20 

Totale complessivo 200 

 
La frequenza è trimestrale, quadrimestrale, pentamestrale, semestrale o annuale, 

articolata su uno, due o tre giorni settimanali, con un monte orario giornaliero che varia 
da 3 a 4 ore. 

 
► PPEERRCCOORRSSII  DDII  11°°   LLIIVVEELLLLOO  --  11°°  PPEERRIIOODDOO  DDIIDDAATTTTIICCOO 

 

AArrttiiccoollaazziioonnee  oorraarriiaa  ccoommpplleessssiivvaa  
 

AAssssii  ccuullttuurraallii 

MMoonnttee  oorree 

IInn  pprreesseennzzaa 
AA  ddiissttaannzzaa  

(fino a un 

massimo del 20%) 

TToottaallee 
FFrreeqquueennzzaa  

mmiinniimmaa 

▪ Asse dei linguaggi - Italiano 82 21 103 72 

▪ Asse dei linguaggi - Inglese [*] 79 20 99 69 

▪ Asse storico - sociale 53 13 66 46 

▪ Asse matematico 53 13 66 46 

▪ Asse scientifico - tecnologico 53 13 66 46 

Totale [**] 320 80 400 279 
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[*] Secondo quanto indicato nel DI 12 marzo 2015, le ore destinate all'insegnamento 
della seconda lingua comunitaria vengono utilizzate per potenziare l'insegnamento della 
lingua inglese. 
[**] Il monte ore è comprensivo della quota oraria destinata alle attività di accoglienza e 
orientamento, pari fino al 10% del totale. 

 

Il monte orario complessivo piò essere incrementato fino a un massimo di ulteriori 200 
ore per il recupero delle competenze linguistiche di italiano come L2 agli studenti 
stranieri o per il recupero delle competenze disciplinari di base. 

 

La frequenza è annuale o biennale, articolata su cinque giorni settimanali, con un 
monte orario giornaliero di almeno 3 ore. 

 
► PPEERRCCOORRSSII  DDII  11°°   LLIIVVEELLLLOO  --  22°°  PPEERRIIOODDOO  DDIIDDAATTTTIICCOO 

 

AArrttiiccoollaazziioonnee  oorraarriiaa  ccoommpplleessssiivvaa  
 

AAssssii  ccuullttuurraallii 

MMoonnttee  oorree 

IInn  pprreesseennzzaa 
AA  ddiissttaannzzaa  

(fino a un 

massimo del 20%) 

TToottaallee 
FFrreeqquueennzzaa  

mmiinniimmaa 

▪ Asse dei linguaggi - Italiano 158 40 198 139 

▪ Asse dei linguaggi - Inglese 106 26 132 92 

▪ Asse storico - sociale 132 33 165 116 

▪ Asse matematico 158 40 198 139 

▪ Asse scientifico - tecnologico 79 20 99 69 

Totale [*] 633 159 792 555 
 

[*] Il monte ore è comprensivo della quota oraria destinata alle attività di accoglienza e 
orientamento, pari fino al 10% del totale. 

Il monte orario complessivo può essere incrementato di 33 ore nel caso in cui venga 
richiesto di avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica o di attività alternative. 

 

La frequenza è annuale o biennale, articolata su cinque giorni settimanali, con un 
monte orario giornaliero variabile da 4 a 5 ore. 
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CURRICOLO DI ISTITUTO 
 

► PPRREEMMEESSSSAA  
 

Il CPIA 1 PISA pianifica la propria offerta formativa muovendo da un'accurata analisi 
della richiesta e dei fabbisogni e mettendo in atto, compatibilmente con le risorse di cui 
dispone, le strategie organizzative e didattiche opportune, al fine di garantire 
l'erogazione di percorsi individualizzati significativi e il più possibile rispondenti alle 
esigenze dell'utenza. Di fondamentale importanza, in questo senso, è il ricorso agli 
strumenti di flessibilità previsti dalla norma, quali l'accoglienza e l'orientamento, il 
riconoscimento dei crediti formativi, la fruizione a distanza, la possibilità di biennalizzare i 
percorsi. 

Il curricolo è organizzato per gruppi di livello e progettato per unità di apprendimento, 
secondo un approccio per competenze e con percorsi, ove possibile, di tipo modulare, 
che permettano l'inserimento di nuovi studenti in fasi e in tempi diversi. 

Essendo basati su un monte ore, i percorsi formativi non sono scanditi da valutazioni 
intermedie. 

 
► UUTTEENNZZAA  
 

▪ PPeerrccoorrssii  ddii  AAllffaabbeettiizzzzaazziioonnee  ee  aapppprreennddiimmeennttoo  ddeellllaa  lliinngguuaa  iittaalliiaannaa  ((lliivveellllii  AA11  ee  AA22  ddeell  

QQCCEERR)): 
✓ stranieri, anche neo-arrivati in Italia, poco o nulla scolarizzati nel Paese d’origine 

che hanno bisogno di acquisire i primi rudimenti della letto-scrittura in italiano L2; 
✓ stranieri, richiedenti asilo, in attesa della risposta alla loro richiesta di 

riconoscimento dello status di rifugiato; 
✓ stranieri che intendono conseguire il livello A2, valido per il permesso di soggiorno 

di lungo periodo. 
 

▪ PPeerrccoorrssii  ddii  11°°  lliivveelllloo  --  11°°  ppeerriiooddoo  ddiiddaattttiiccoo: 
✓ italiani e stranieri con età superiore a 16 anni, privi del titolo di studio conclusivo 

del 1° ciclo di istruzione o in possesso di titolo di studio non riconosciuto in Italia; 
✓ quindicenni italiani e stranieri iscritti presso scuole secondarie di 1° grado che si 

trovino in situazioni ad alto rischio di dispersione e abbandono per grave disagio 
socio-culturale (Accordo Regione Toscana/USR, 2015). 

 

▪ PPeerrccoorrssii  ddii  11°°  lliivveelllloo  --  22°°  ppeerriiooddoo  ddiiddaattttiiccoo: 
✓ adulti italiani e stranieri, in possesso del titolo di studio conclusivo del 1° ciclo di 

istruzione, ma privi della certificazione attestante le competenze di base connesse 
all’obbligo di istruzione o in possesso di titolo di studio non riconosciuto in Italia; 

✓ minori che hanno compiuto il sedicesimo anno di età che dimostrino di non poter 
frequentare un corso diurno. 
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▪ PPeerrccoorrssii  nnoonn  ffoorrmmaallii  ddii  aammpplliiaammeennttoo  ddeellll''ooffffeerrttaa  ffoorrmmaattiivvaa: 
✓ adulti che intraprendano percorsi di istruzione permanente per acquisire, 

consolidare e/o potenziare competenze chiave per l’apprendimento permanente, 
con particolare riferimento a quella alfabetico funzionale (lingua italiana a livello 
intermedio o avanzato), multilinguistica (inglese e altre lingue straniere), digitale 
(informatica di base), ecc.; 

✓ soggetti che intendano sostenere gli esami per il rilascio di certificazioni 
linguistiche e/o digitali da parte di enti certificatori riconosciuti dal Ministero 
dell’Istruzione. 

 

L'utenza comprende anche i detenuti presso la Casa Circondariale di Pisa e la Casa di 
Reclusione di Volterra. 

 
► DDOOCCUUMMEENNTTII,,  TTIITTOOLLII    EE  CCEERRTTIIFFIICCAAZZIIOONNII  RRIILLAASSCCIIAATTII  
 

▪ PPeerrccoorrssii  ddii  iissttrruuzziioonnee  ffoorrmmaallee 
In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente, il CPIA 1 PISA rilascia: 

✓ documenti relativi alla definizione del percorso individuale, a seguito del 
processo di accoglienza - orientamento: 

▪ patto educativo di corresponsabilità; 
▪ certificato di riconoscimento dei crediti; 
▪ patto formativo individuale; 

✓ titoli/certificazioni attestanti il raggiungimento delle conoscenze/competenze, al 
termine di ciascun percorso formativo [*]: 

▪ attestazione di conoscenza della lingua italiana pari al livello A1 o A2 del 
QCER, per i percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 
italiana; 

▪ diploma conclusivo del primo ciclo di istruzione; 
▪ certificazione delle competenze per i percorsi di 1° livello; 

✓ attestazioni di frequenza (solo su esplicita richiesta dell'interessato/a); 
✓ attestazioni del raggiungimento di conoscenze/competenze eventualmente 

maturate, anche in modo parziale, da coloro che interrompono anticipatamente 
il percorso formativo (solo su esplicita richiesta dell'interessato/a e a seguito di 
una frequenza minima del 30% del monte orario previsto dal PSP). 

 

[*] La frequenza minima ai fini della validità di tali percorsi per il rilascio della 
certificazione finale delle competenze è pari al 70% del monte ore complessivo 
previsto dal Percorso di Studi Personalizzato (PSP) ed esplicitato nel Patto 
formativo individuale. 

 

▪ PPEERRCCOORRSSII  DDII  IISSTTRRUUZZIIOONNEE  NNOONN  FFOORRMMAALLEE  
In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente, il CPIA 1 PISA rilascia 

certificazioni: 
✓ attestanti il raggiungimento delle competenze finali previste; 
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✓ di frequenza per coloro che interrompono anticipatamente il percorso formativo 
(solo su esplicita richiesta dell'interessato/a e a seguito di una frequenza minima 
del 30% del monte orario previsto). 

 
Gli attestati, i certificati e i diplomi, una volta emessi, vengono rilasciati entro 48h dalla 

richiesta. 
 

► AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRREEVVIISSTTEE  DDAAGGLLII  AACCCCOORRDDII  TTRRAA  MMIINNIISSTTEERROO  DDEELLLL''IISSTTRRUUZZIIOONNEE  EE  MMIINNIISSTTEERROO  DDEEGGLLII  IINNTTEERRNNII  
 

Ai sensi DM 04/06/2010, del DPR 179/2011 e della Nota MIUR del 4 luglio 2013, n. 988, 
il CPIA 1 PISA, di concerto con la Prefettura di Pisa, è sede di: 

✓ somministrazione del test di conoscenza della lingua italiana allo straniero che 
intenda chiedere il rilascio del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo. Il test è sostenuto dallo straniero regolarmente soggiornante in Italia da 
almeno cinque anni, già titolare di un permesso di soggiorno in corso di validità e 
che abbia compiuto i 14 anni di età; 

✓ erogazione delle sessioni di formazione civica e informazione sulla vita della durata 
di 10 ore, mirate a favorire il processo di integrazione dei cittadini provenienti da 
Paesi terzi e finalizzate all'acquisizione di sufficienti: 

▪ conoscenza dei principi della Costituzione della Repubblica e 
dell'organizzazione e funzionamento degli enti pubblici in Italia; 

▪ informazioni sulla vita civile in Italia, con particolare riferimento ai settori 
della sanità, della scuola, dei servizi sociali, del lavoro e del sistema fiscale; 

▪ consapevolezza dei diritti e dei doveri degli stranieri, delle facoltà e degli 
obblighi inerenti al soggiorno, dei diritti e dei doveri reciproci dei coniugi e 
dei doveri dei genitori verso i figli secondo l'ordinamento giuridico 
italiano, anche con riferimento all'obbligo di istruzione. 

 

► PPEERRCCOORRSSII  DDII  IISSTTRRUUZZIIOONNEE  FFOORRMMAALLEE  
 

▪▪  AAllffaabbeettiizzzzaazziioonnee  ee  aapppprreennddiimmeennttoo  ddeellllaa  lliinngguuaa  iittaalliiaannaa  ((lliivveellllii  AA11  ee  AA22  ddeell  QQCCEERR))  
Non sono previste prove d'esame finali. Il mancato raggiungimento delle competenze 
determina la biennalizzazione del percorso. 
 

▪▪  11°°  lliivveelllloo  --  11°°  ppeerriiooddoo  ddiiddaattttiiccoo  
Il percorso si conclude con l'esame di Stato conclusivo del 1° ciclo di istruzione, che si 
svolge al termine delle lezioni, con le modalità previste dalla CM 9/2017. 
La mancata ammissione all'esame determina la biennalizzazione del percorso. 
 

▪▪  11°°  lliivveelllloo  --  22°°  ppeerriiooddoo  ddiiddaattttiiccoo  
Non  sono previste prove d'esame finali. A seguito degli accordi presi tra il CPIA e le 
istituzioni scolastiche presso le quali sono incardinati i percorsi di 2° livello, gli studenti 
che hanno raggiunto le competenze nei vari assi disciplinari e frequentato il monte ore 
previsto dal proprio PSP si iscrivono direttamente a tali percorsi. 
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► IISSCCRRIIZZIIOONNII  
 

▪▪  TTeemmppii → Il termine di scadenza per le iscrizioni ai percorsi formali è fissato di norma al 
31 maggio e comunque non oltre il 15 ottobre. Attesa la specificità dell’utenza, è 
possibile, in casi motivati e nei limiti dell’organico assegnato, accogliere anche domande 
di iscrizione pervenute oltre il termine, secondo le deroghe previste dal Collegio dei 
Docenti. 
 

▪▪  MMooddaalliittàà → Le richieste di iscrizione possono essere inoltrate attraverso la sezione 
dedicata sul sito web del CPIA 1 PISA o, in alternativa, presso gli uffici amministrativi della 
sede centrale o delle varie sedi associate. 

 

► AACCCCOOGGLLIIEENNZZAA  EE  OORRIIEENNTTAAMMEENNTTOO  
 

▪▪  TTeemmppii → Mese di settembre per l'avvio dei percorsi, tutto l'anno per eventuali 
inserimenti postumi e per interventi di ri-orientamento in itinere e di orientamento in 
uscita. 
 

▪▪  MMooddaalliittàà → La formalizzazione dell'iscrizione e l'inserimento nei vari percorsi didattici 
avvengono a seguito di un processo di accoglienza e di primo orientamento, che si 
articola nelle seguenti fasi: 

✓ Colloquio con i docenti della Commissione per il Patto formativo individuale (o 
con il docente delegato), finalizzato: 

▪ alla conoscenza della persona; 
▪ all’ascolto ed analisi delle motivazioni e dei bisogni; 
▪ alla raccolta documentale dei titoli e/o delle certificazioni o attestazioni 

eventualmente già conseguite in ambito formale e non formale, in Italia o 
all’estero; 

▪ alla raccolta di dati relativi ad esperienze significative maturate in ambito 
informale. 

Le notizie reperite durante il colloquio permettono di orientare il/la richiedente 
verso il percorso formativo più funzionale alle proprie esigenze e caratteristiche, 
del quale vengono fornite le necessarie informazioni. 

✓ Somministrazione di test disciplinari, atti a delineare il profilo delle competenze 
in ingresso dell’utente e funzionali al corretto inserimento nei gruppi di livello 
dei percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana e al 
riconoscimento di eventuali crediti/debiti formativi nei percorsi di 1° livello. 

✓ Messa a punto del PSP, che si concretizza con la stesura e il rilascio del 
Certificato di riconoscimento dei crediti e la sottoscrizione del Patto formativo 
individuale. 
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► CCUURRRRIICCOOLLOO  DDII  EEDDUUCCAAZZIIOONNEE  CCIIVVIICCAA  ((LLEEGGGGEE  9922//22001199)) 
 

L'introduzione dell'insegnamento dell'Educazione civica nella scuola esprime appieno 
le finalità delle attività svolte dal CPIA 1 PISA. Tutti i percorsi formativi sono infatti 
caratterizzati, nella loro globalità, dalla condivisione e promozione dei principi di legalità, 
cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere 
della persona. 

Sulla base di questi presupposti e allo scopo di sviluppare processi di interconnessione 
tra saperi disciplinari ed extradisciplinari, il CPIA 1 PISA opta per una scelta didattico-
educativa che valorizzi come tali i suddetti percorsi, svolgendo il monte ore annuo 
previsto per l'insegnamento dell'Educazione civica non nell'ambito di un orario rigido e 
secondo una progettazione autonoma, ma a costituire una struttura didattica flessibile e 
trasversale, che muova dal curricolo di Istituto, in riferimento ai nuclei tematici previsti 
dalla normativa. 

 

▪ MMooddeelllloo  ddiiddaattttiiccoo: insegnamento trasversale - contitolarità. 
 

▪ MMoonnttee  oorree  aannnnuuoo  ddeell  ccuurrrriiccoolloo: non inferiore alle 33 ore. 
 

▪ TTeemmaattiicchhee  ddii  rriiffeerriimmeennttoo: 
✓ Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell'Unione europea e degli organismi 

internazionali; storia della bandiera dell'inno nazionale 
✓ Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall'Assemblea generale delle 

Nazioni Unite il 25 settembre 2015 
✓ Educazione alla cittadinanza digitale 
✓ Elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro 
✓ Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio 

ambientale, delle identità, delle produzioni, e delle eccellenze territoriali e 
agroalimentari 

✓ Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie 
✓ Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni 

pubblici comuni 
✓ Formazione di base in materia di protezione civile 
✓ Educazione alla salute e al benessere 
✓ Educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva 
✓ Educazione stradale. 
✓  
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INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE 
 

Presso il CPIA 1 PISA vengono realizzati progetti per l'attivazione di percorsi non 
formali di ampliamento dell'offerta formativa destinati a: 

- adulti che intraprendano percorsi di istruzione permanente per acquisire, consolidare 
e/o potenziare competenze chiave per l’apprendimento permanente, con particolare 
riferimento a quella alfabetico funzionale (lingua italiana a livello intermedio o 
avanzato), multilinguistica (inglese e altre lingue straniere), digitale (informatica di 
base), ecc.; 

- soggetti che intendano sostenere gli esami per il rilascio di certificazioni linguistiche 
e/o digitali da parte di enti certificatori riconosciuti dal Ministero dell’Istruzione; 

 - soggetti detenuti negli istituti di detenzione e pena. 

Le iscrizioni ai percorsi non formali vengono accolte nell'arco dell'intero anno 
scolastico. 

La formalizzazione dell'iscrizione e l'inserimento nei vari percorsi didattici avvengono a 
seguito di un processo di accoglienza, consistente in un colloquio con il docente 
coordinatore del corso e nella eventuale somministrazione di test d'ingresso, atti a 
delineare il profilo delle competenze del richiedente e funzionali al corretto inserimento 
nei gruppi di livello, ove sussistano. 

La durata dei percorsi varia in base al tipo di progetto a cui afferiscono e i tempi di 
erogazione vengono definiti a seconda delle esigenze dell'utenza e delle necessità 
organizzative dell'Istituto. 

La tabella riassume i progetti previsti per il triennio di riferimento del PTOF. 
 

PPrrooggeettttoo DDeessccrriizziioonnee//FFiinnaalliittàà 

AGORÀ 

Finalizzato a rendere effettiva agli adulti e giovani adulti la possibilità di 
accedere all'istruzione mediante la realizzazione di un sistema di 
didattica digitale integrata, con l'erogazione di attività in presenza e a 
distanza per la fruizione di percorsi di studio e il conseguimento di 
attestati, certificazioni e titoli per il proprio sviluppo personale, 
professionale ed educativo. 

ERASMUS + 

Finalizzato alla crescita delle competenze professionali dello staff, 
all'innovazione di pratiche educative e alla gestione organizzativa 
dell'istituzione scolastica in partenariato con i CPIA di Lucca e di Livorno 
(progetto i) e con l'USR e la Rete dei CPIA della Toscana (progetto II). 

FESR REACT EU - 

Digital board 

Reti locali, cablate e 
wireless 

Trasformazione digitale nella didattica e nell'organizzazione scolastica, 
finalizzato a dotare le scuole di rei locali, cablate e wireless e le aule di 
monitor digitali interattivi touch screen, per utilizzare metodologie 
didattiche innovative e inclusive e ad adeguare le attrezzature e gli 
strumenti in dotazione alle segreterie scolastiche. 
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INFORMATICA 

Finalizzato a sviluppare le competenze digitali per utilizzare le tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione per uso quotidiano in ambito 
personale, educativo e professionale ed eventualmente conseguire una 
certificazione. 

LINGUA INGLESE E 
ALTRE LINGUE 

Finalizzato a sviluppare le competenze linguistiche in inglese e in altre 
lingue moderne per comunicare nei domini personale, pubblico, 
professionale ed educativo sui vari livelli del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento per le Lingue ed eventualmente conseguire una 
certificazione riconosciuta dal Ministero dell'Istruzione. 

MAMME A SCUOLA 
D'ITALIANO 

Finalizzato al sostegno della genitorialità femminile attraverso 
l'erogazione di percorsi di lingua italiana rivolti alle donne straniere non 
italofone con figli in età scolare nei comuni dell'Unione Valdera e nei 
comuni della provincia di Pisa interessati. 

PERCORSI DI 
GARANZIA DELLE 

COMPETENZE DELLA 
POPOLAZIONE 

ADULTA 

Iniziative progettuali aventi ad oggetto "Percorsi di garanzia delle 
competenze della popolazione adulta" da parte dei Centri Provinciali per 
l'Istruzione degli Adulti, come da Avviso ex Legge 440/1997, finalizzate a: 
- aumento dell’attrattività dei percorsi di IdA nei confronti della 
popolazione adulta caratterizzata da bassa scolarità, basse competenze, 
necessità di upskilling e reskilling; 
- potenziamento delle competenze di base e trasversali, e conseguente 
promozione dell’occupabilità della popolazione adulta; 

QUALITÀ, 
ACCREDITAMENTO 

E IeFP 

Finalizzato all'implementazione di un sistema di gestione qualità per il 
mantenimento dell'accreditamento del CPIA 1 PISA come organismo 
formativo con lo scopo di organizzare ed erogare attività di formazione 
finanziata con risorse pubbliche autonomamente o in partenariato con 
agenzie formative. 

SCUOLA IN CARCERE 
Finalizzato all'ampliamento dell'offerta formativa nelle sezioni carcerarie 
con interventi relativi all'alfabetizzazione funzionale, multilinguistica, 
digitale e artistica dei detenuti con attività di docenza e/o tutorato. 
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 ATTIVITÀ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD 
 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è un documento pensato per guidare le 
scuole in un percorso di innovazione e digitalizzazione, come previsto nella Riforma della 
Scuola Legge 107/2015. Obiettivo principale è quello di introdurre le nuove tecnologie 
nelle scuole ed estendere il concetto di scuola dal luogo fisico a spazi di apprendimento 
virtuali.  

Il PNSD prevede come figura di accompagnamento l’Animatore Digitale, affinché possa 
“favorire il processo di digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le politiche legate 
all’innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul 
territorio nazionale del PNSD”.  

Il PNSD offre dunque l’opportunità di rinnovare ed innovare la scuola, incentivando le 
dotazioni tecnologiche a disposizione degli insegnanti a supporto delle metodologie 
didattiche e delle strategie usate in classe.  

In tale contesto si inserisce la figura dell’Animatore Digitale: docente che, insieme al 
Dirigente Scolastico e al Direttore Amministrativo, forma uno staff (Team per 
l’Innovazione) ed ha il compito di convertire gli obiettivi e le innovazioni del PNSD nella 
vita scolastica. Si tratta quindi di una figura di sistema e non di supporto tecnico che ha il 
compito di favorire il processo di digitalizzazione delle scuole. Al fine di rispondere alle 
indicazioni del PNSD l’Animatore Digitale ha sviluppato il progetto su tre ambiti. 

 

 
 

✓ AAMMBBIITTOO  NN..  11::  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  IINNTTEERRNNAA → Stimolare la formazione interna alla scuola negli 
ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi favorendo 
l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative. 

✓ AAMMBBIITTOO  NN..  22::  CCOOIINNVVOOLLGGIIMMEENNTTOO  DDEELLLLAA  CCOOMMUUNNIITTÀÀ  SSCCOOLLAASSTTIICCAA → Favorire la partecipazione 
e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, 
anche strutturate, sui temi del PNSD, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa. 

✓ AAMMBBIITTOO  NN..  33::  CCRREEAAZZIIOONNEE  DDII  SSOOLLUUZZIIOONNII  IINNNNOOVVAATTIIVVEE → Individuare soluzioni metodologiche 
e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola, coerenti 
con le esigenze didattiche e funzionali alla personalizzazione dei percorsi formativi (ad 
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esempio, fruizione di learning object in spazi virtuali come il registro elettronico NETTuno 
PA, TRIO, Google Classroom, ClassFlow, UIBI, Moodle, nei quali è possibile tenere traccia 
ed interagire con gli studenti della propria classe; ricorso ad attività digitali integrate 
sincrone e asincrone attraverso videolezioni ed attività da svolgere mediante 
l'applicazione Meet della piattaforma GSuite for Education). 

 

►  RRIISSUULLTTAATTII  AATTTTEESSII  
 

✓ Sviluppo di buone pratiche nell'uso delle competenze digitali e potenziamento di 
quelle già possedute. 

✓ Implementazione, valorizzazione e condivisione di tecnologie e metodologie 
didattiche innovative 

✓ Miglioramento della qualità e dell'efficacia della didattica, in rapporto ai diversi stili 
di apprendimento, alla personalizzazione dei percorsi, alle esigenze dettate da 
bisogni educativi speciali.  
 

►  DDIIDDAATTTTIICCAA  DDIIGGIITTAALLEE  IINNTTEEGGRRAATTAA  ((LLEEGGGGEE  4411//22002200))  
 

L'introduzione della Didattica Digitale Integrata (DDI) a seguito dell'emergenza 
sanitaria legata alla pandemia da SARS-CoV-2 ha notevolmente implementato il processo 
di digitalizzazione, permettendo di far fronte a particolari esigenze di apprendimento 
anche in situazioni di urgenza. Il Piano per la DDI adottato dal CPIA 1 PISA, che fa parte 
integrante del Regolamento di Istituto, risponde pienamente a tali esigenze definendo 
criteri, strumenti, tempi e modalità di svolgimento delle attività. 
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ORGANIZZAZIONE 
 

MODELLO ORGANIZZATIVO 
 

► FFIIGGUURREE  EE  FFUUNNZZIIOONNII  OORRGGAANNIIZZZZAATTIIVVEE 
 

RRuuoolloo FFuunnzziioonnii//CCoommppiittii//AAzziioonnii//OObbiieettttiivvii NNuummeerroo 

▪ Collaboratore del DS 

▪ Collaborare all’organizzazione delle procedure per scrutini ed 
esami di Stato 
▪ Collaborare con il Dirigente nella gestione ordinaria 
dell’Istituto e assumere incarichi su delega specifica 
▪ Vigilare e controllare le attività svolte nell’Istituto 
▪ Condividere e pianificare il Piano annuale delle attività 
▪ Collaborare con la Segreteria per la gestione scolastica 
▪ Promuovere corsi di aggiornamento e incontri indirizzati ai 
docenti 
▪ Provvedere ad un continuo aggiornamento delle attività 
▪ Organizzare le attività del Collegio dei Docenti d’intesa con il 
Dirigente 
▪ Curare la redazione dei verbali del Collegio dei Docenti e di 
altre riunioni 
▪ Controllare la posta istituzionale selezionando il materiale da 
diffondere 
▪ Collaborare con il Dirigente nell'effettuazione delle azioni e 
dei monitoraggi previsti per l'ATP/USR - Ministero 
▪ Collaborare con il Dirigente e con il RSPP per tutto ciò che 
riguarda la normativa vigente in materia di sicurezza (TU 
81/2008) e del Regolamento UE del 25 maggio 2018 
▪ Curare l’organizzazione delle riunioni degli Organi collegiali 
▪ Fornire supporto alle Funzioni strumentali 
▪ Fornire supporto alle Commissioni 
▪ Sostituire il Dirigente in caso di assenza o di impedimento, 
durante gli esami di Stato 
▪ Supportare o rappresentare il Dirigente nei rapporti che 
l’Istituto scolastico tiene con Prefettura, enti, associazioni, altre 
istituzioni, ecc. 
▪ Collaborare con il Dirigente nei rapporti con studenti e 
famiglie 
▪ Collaborare con il Dirigente per il controllo degli atti 
amministrativi 
▪ Svolgere ogni altra azione utile e necessaria per la buona 
conduzione dell’Istituto 

2 

▪ Funzione strumentale 

Area 1 - Offerta formativa, orientamento, ricerca, 
sperimentazione e sviluppo 
▪ Aggiornamento del PTOF 
▪ Elaborazione e diffusione di materiale informativo per la 
pubblicizzazione dell’offerta formativa 
▪ Sviluppo di materiale e diffusione di buone pratiche nei 

3 
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percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 
italiana e di primo livello 
▪ Orientamento in ingresso e uscita 
Area 2 - Autovalutazione, miglioramento e bilancio sociale 
▪ Gestione del sistema qualità e di accreditamento della 
Regione Toscana: 

✓ redazione del Rapporto di Autovalutazione 
✓ redazione del Piano di Miglioramento 

▪ Gestione del Sistema Nazionale di Valutazione: 
✓ redazione del Rapporto di Autovalutazione 
✓ redazione del Piano di Miglioramento 
✓ Redazione del Bilancio Sociale 

Area 3 - Gestione sito web e supporto registro elettronico 
▪ Gestione del registro elettronico 
▪ Supporto ai docenti nell'utilizzo del registro elettronico 
▪ Supporto ai docenti nell'implementazione della didattica 
digitale integrata 
▪ Gestione e sviluppo del sito web come strumento di 
informazione e comunicazione 

▪ Coordinatore di sede 

Referente per il coordinamento della sede associata 
▪ Fungere da raccordo tra il Dirigente del CPIA e il 
Dirigente dell’Istituto presso cui è incardinata la sede 
associata, il Direttore della sede carceraria e il 
Responsabile dell’area educativa 
▪ Gestire le relazioni col territorio (enti territoriali, 
associazioni, cooperative, ecc) 
▪ Coordinare le attività didattiche e organizzative della 
sede 
▪ Elaborare l’orario scolastico della sede coordinandosi con 
i Collaboratori del Dirigente 
▪ Verificare il corretto utilizzo degli spazi (atrio, aule, 
laboratori, ecc) e delle risorse strumentali (LIM, PC, ecc) 
▪ Controllare la regolare copertura delle classi e 
provvedere alla sostituzione dei docenti assenti, 
coordinandosi con l’assistente amministrativo di 
riferimento, sentito il Dirigente o suo Collaboratore 
▪ Coordinare il servizio in caso di sciopero, sentito il 
Dirigente o suo Collaboratore 
▪ Curare la diffusione delle informazioni all’interno della 
sede 
▪ Relazionarsi con il collaboratore scolastico della sede per 
tutto ciò che concerne l’accoglienza degli studenti, la 
sorveglianza e la custodia dei locali 
▪ Curare il rapporto con l’assistente amministrativo di 
riferimento per tutto ciò che concerne le pratiche che 
riguardano gli studenti (iscrizione, fascicolo personale, 

9 
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contributo volontario, ecc) 
▪ Svolgere la funzione di membro della Commissione per la 
definizione del patto formativo e la realizzazione delle 
misure di sistema per il raccordo dei percorsi di 1: e 2° 
livello 
▪ Collaborare alla valutazione della qualità del servizio 
dell’istituzione scolastica 
▪ Presiedere le riunioni collegiali dei docenti in assenza del 
Dirigente 
▪ Collaborare con le Funzioni strumentali per lo 
svolgimento del loro incarico 
▪ Collaborare col Preposto alla Sicurezza e Referente Covid 
e sostituirlo integralmente nelle sue funzioni in caso di 
assenza in sede. 
Preposto alla sicurezza e referente Covid 
▪ Collaborare con gli altri membri del servizio di 
prevenzione e protezione e con il RSPP al fine di 
provvedere alla tutela della salute e della sicurezza del 
personale scolastico, delle studentesse e degli studenti, 
delle loro famiglie e/o tutori e di coloro i quali accedono ai 
locali scolastici 
▪ Aggiornarsi in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e 
in merito all’emergenza epidemiologica Covid-19 
▪ Collaborare col Dirigente Scolastico nelle fasi di gestione 
e implementazione delle misure organizzative per la 
prevenzione e il contenimento del contagio da Covid 19 e 
la sicurezza nella scuola 
▪ Informare e sensibilizzare la comunità scolastica sulle 
norme in materia di sicurezza e sulle regole anticontagio 
Covid-19, stabilite nelle disposizioni ministeriali e nel 
Protocollo di Sicurezza scolastico anticontagio Covid-19 
▪ Sovrintendere e vigilare sulla corretta osservanza delle 
norme in materia di sicurezza e verificare l’applicazione 
del Protocollo di Sicurezza scolastico anticontagio Covid-
19 e in caso di persistenza di inosservanze informare il 
Dirigente 
▪ Gestire gli alunni sintomatici (ricezione avviso da parte 
del personale scolastico di alunno sintomatico, che sarà 
prontamente ospitato in una stanza dedicata e successiva 
eventuale chiamata genitori/tutori per il ritiro); 
▪ Curare i rapporti col Dipartimento di Prevenzione della 
ASL di riferimento: in presenza di casi confermati COVID-
19 tracciare i contatti e fornire l’elenco degli studenti della 
classe in cui si è verificato il caso e l’elenco degli insegnanti 
che hanno svolto attività all’interno della classe 
▪ Collaborare col Coordinatore di sede e sostituirlo 
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integralmente nelle sue funzioni in caso di assenza in sede 

▪ Coordinatore 
di progetto 

▪ Favorire la buona riuscita del progetto in collaborazione 
con eventuali altri partner 
▪ Collaborare alla pubblicizzazione delle attività da erogare 
▪ Coordinarsi col docente impegnato nell’accoglienza e 
nell’orientamento per l’inserimento dei discenti nel 
percorso 
▪ Coordinarsi con l’assistente amministrativo per la 
formalizzazione delle iscrizioni 
▪ Coordinarsi con il docente del percorso per condividere 
gli obiettivi del progetto, la durata, le metodologie 
didattiche e le modalità di verifica e valutazione degli 
apprendimenti 
▪ Coordinarsi con le altre figure sensibili (Dirigente 
Scolastico, Collaboratore del Dirigente, Coordinatore di 
sede, ecc) al fine di gestire la risoluzione di eventuali 
problematiche che dovessero presentarsi 
▪ Coordinarsi col Direttore SGA per l’approvvigionamento 
dei beni e servizi necessari 
▪ Monitorare l’andamento del progetto, con particolare 
riferimento alle presenze degli studenti al fine di 
promuoverne la partecipazione 
▪ Curare la predisposizione, diffusione e custodia della 
documentazione progettuale 
▪ Relazionare periodicamente al Dirigente in merito 
all’andamento generale del progetto 
▪ Collaborare alla valutazione della qualità del servizio 
erogato 

9 

▪ Animatore digitale e 
Team per l'innovazione 
digitale 

▪ Implementazione della Didattica Digitale Integrata → 
Promuovere la diffusione della Didattica Digitale Integrata 
attraverso interventi rivolti a docenti e studenti finalizzati 
ad apprendere metodi e tecniche per implementare 
l’insegnamento e/o l’apprendimento a distanza, la 
fruizione a distanza dei contenuti didattici e la diffusione 
sul territorio di aule Agorà 
▪ Formazione interna → Stimolare la formazione interna 
alla scuola negli ambiti del PNSD, organizzando laboratori 
formativi, favorendo l’animazione e la partecipazione di 
tutta la comunità scolastica alle attività formative, come 
ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi 
formativi 
▪ Coinvolgimento della comunità scolastica → Favorire la 
partecipazione e stimolare il protagonismo del personale 
scolastico, degli studenti e delle loro famiglie 
nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche 
strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti 

5 
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informativi, formativi al fine di realizzare una cultura 
digitale condivisa 
▪ Creazione di soluzioni innovative → Individuare soluzioni 
metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere 
all’interno degli ambienti della scuola coerenti con l’analisi 
dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con 
attività di assistenza tecnica condotta da altre figure 
▪ Gestione dei dispositivi elettronici → Custodire i device 
disponibili presso le sedi associate, provvedendo al loro 
collaudo, alla loro manutenzione o richiesta di intervento 
e alla gestione della cessione degli stessi in comodato 
d’uso gratuito agli aventi diritto 

▪ Coordinatore di gruppo 
di livello di 1° e 2° periodo 

▪ Coordinare i lavori del Consiglio di gruppo di livello e 
redigerne il verbale 
▪ Presiedere il Consiglio di classe in assenza del Dirigente 
Scolastico 
▪ Facilitare i rapporti fra i docenti e promuovere 
l’assunzione di responsabilità 
▪ Gestire le eventuali problematiche che dovessero 
verificarsi all’interno dei percorsi 
▪ Curare le relazioni con gli studenti e con i genitori e/o 
tutori dei minori 
▪ Monitorare le presenze degli studenti e promuoverne la 
partecipazione al fine di evitare assenze irregolari e la 
dispersione 
▪ Favorire la realizzazione delle attività programmate dal 
Consiglio 
▪ Armonizzare lo svolgimento delle attività dei Consigli 
anche tra le diverse sedi 
▪ Coordinare la predisposizione del materiale necessario 
per le operazioni di scrutinio, per il rilascio delle 
certificazioni e per gli esami 
▪ Relazionare periodicamente al Dirigente in merito 
all’andamento generale dei percorsi 
▪ Richiedere al Dirigente la convocazione di un Consiglio 
straordinario, se necessario 
▪ Collaborare con gli altri docenti dei percorsi di 
alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana, 1° 
livello - 1° e 2° periodo didattico in un’ottica di continuità 
educativa 

13 
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ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L'UTENZA 
 

► OORRGGAANNIIZZZZAAZZIIOONNEE  UUFFFFIICCII  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVII 
 

RRuuoolloo FFuunnzziioonnii//CCoommppiittii//AAzziioonnii//OObbiieettttiivvii NNuummeerroo 

Direttore Servizi Generali 
e Amministrativi 

▪ Disporre di autonome funzioni di gestione e 
organizzazione del personale ATA 

▪ Sovrintendere ai servizi amministrativo-contabili e 
curarne l’organizzazione 
▪ Disporre di autonomia operativa e responsabilità diretta 
nella definizione ed esecuzione degli atti amministrativo-
contabili, di ragioneria e di economato, anche con 
rilevanza esterna 
▪ Svolgere con diligenza le proprie mansioni secondo le 
direttive del Dirigente 
▪ Collaborare con il personale nell’espletamento delle 
procedure amministrative 
▪ Verificare la correttezza degli atti amministrativi 
▪ Assicurare il rispetto delle scadenze amministrative 
▪ Promuovere la semplificazione delle procedure 
amministrative 
▪ Collaborare alla realizzazione delle attività decise dagli 
Organi collegiali o dal Dirigente Scolastico 

1 

Assistente 
amministrativo 

▪ Svolgere con diligenza le proprie mansioni nel rispetto 
delle norme e delle disposizioni amministrative, in 
coerenza con quanto disposto dal Dirigente Scolastico e 
dal DSGA 
▪ Collaborare con gli studenti e con il personale della 
scuola nell’espletamento delle procedure amministrative, 
avendo cura dei rapporti con l'utenza nel rispetto delle 
disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla 
documentazione amministrativa prevista dalla legge 
▪ Predisporre in modo corretto gli atti amministrativi, 
chiedendo chiarimenti al Direttore SGA in caso di dubbio 
▪ Rispettare le scadenze 
▪ Collaborare alla realizzazione delle attività decise dagli 
Organi collegiali o dal Dirigente Scolastico 

4 
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► OORRAARRII  DDII  AAPPEERRTTUURRAA  EE  DDII  AACCCCOOGGLLIIEENNZZAA//RREECCAAPPIITTII 
 

Sede centrale – Pontedera – Via Brigate Partigiane 4 
 

▪ Apertura 
▪ Dal lunedì al venerdì: 07.45 - 13.45 
▪ Lunedì e mercoledì: 14.15 - 17.15 

▪ Accoglienza 
▪ Dal lunedì al venerdì: 11.00 - 13.00 
▪ Lunedì e mercoledì: 15.00 - 17.00 
▪ Altri orari: su appuntamento 

▪ Telefono 0587/299512 

▪ Email pimm61000c@istruzione.it 

▪ Pec pimm61000c@pec.istruzione.it 

 
Sede associata – Pisa- Via Lalli 4  

 

▪ Apertura 
▪ Dal lunedì al venerdì: 07.45 - 13.45 
▪ Lunedì e giovedì: 14.15 - 17.15 

▪ Accoglienza ▪ Lunedì e giovedì: 14.15 - 17.15 

▪ Telefono 050/580700 

▪ Email saverio.messina@cpia1pisa.edu.it 

 
Sede associata - Ponte a Egola – P.zza Spalletti 

 

▪ Apertura ▪ Dal lunedì al venerdì: 15.00 - 19.00 

▪ Accoglienza ▪ Lunedì e mercoledì: 15.00 - 17.00 

▪ Telefono 0587/299512 

▪ Email rosanna.buziol@cpia1pisa.edu.it 

 
Sede associata – Volterra – Via Fonda 3  

 

▪ Apertura 
▪ Dal lunedì al venerdì: 07.45 - 13.45 
▪ Lunedì e mercoledì: 14.15 - 17.15 

▪ Accoglienza 
▪ Dal lunedì al venerdì: 10.00 - 13.00 
▪ Lunedì e mercoledì: 14.00 - 16.30 

▪ Telefono 0588/86165 

▪ Email nicla.conti@cpia1pisa.edu.it 
 

 

 

► SSEERRVVIIZZII  AATTTTIIVVAATTII  PPEERR  LLAA  DDEEMMAATTEERRIIAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDEELLLL''AATTTTIIVVIITTÀÀ  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVAA 
 

▪ Iscrizioni https://registroelettronico.nettunopa.it/isccpia/?id=110501 

▪ Registro online https://registroelettronico.nettunopa.it 

▪ Modulistica https://www.cpia1pisa.edu.it 
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RETI, CONVENZIONI E PROTOCOLLI  
 

▪ RETE RIDAP (RETE ITALIANA PER L’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI E L’APPRENDIMENTO PERMANENTE) 
Riunisce i CPIA italiani e le istituzioni scolastiche presso le quali sono incardinati i percorsi 
di 2° livello. La Rete promuove sul territorio nazionale buone pratiche per l’istruzione 
degli adulti e rappresenta l’interlocutore dei CPIA con il Ministero dell’Istruzione. 

▪ RETE TOSCANA DEI CPIA 
La Rete dei CPIA della Toscana intende porsi come uno degli strumenti per la 
realizzazione del diritto al sapere della popolazione adulta che, nel contesto sociale ed 
economico regionale, si amplia fino a divenire diritto alla formazione per tutta la vita. 

▪ RETE IDA PER L’ISTRUZIONE DEGLI AULTI NELLA PROVINCIA DI PISA 
Accordo di rete per l’istruzione degli adulti stipulato con le scuole serali attivano percorsi 
finalizzati al conseguimento del titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione, 
con le quali si costituisce la Commissione per la definizione del Patto formativo 

individuale, con il compito di ammettere l'adulto al periodo didattico richiesto: 

IPSAR "G. Matteotti", Via Garibaldi 194, 56124 Pisa (scuola serale) 
IIS "E. Santoni", Largo Concetto Marchesi, 56124 Pisa (corso serale) 
IPSIA "A. Pacinotti", Via Salcioli 11, 56125 Pontedera (corso serale) 
Liceo Artistico "F. Russoli", Via San Frediano 13, 56126 Pisa (corso serale) 
ITCG "F. Niccolini", Via Guarnacci 6, 56048 Volterra (sede carceraria) 
IIS "G. Carducci", Viale Trento e Trieste 26, 56048 Volterra (sede carceraria) 
ITS "C. Cattaneo", Via Catena 3, 56028 San Miniato (corso serale) 
ITCG "E. Fermi", Via Firenze 51, 56025 Pontedera  (corso serale) 

▪ RETE PER L’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI NELL’AREA PISANA 
Accordo stipulato con l’IC "L. Fibonacci” di Pisa presso il quale si trova il punto di 
erogazione dell'attività didattica del CPIA 1 PISA, al fine di garantire l’istruzione degli 
adulti e dei giovani adulti nel territorio. 

▪ RETE PER L’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI NELLA VALDERA 
Accordo stipulato con l’IC "A. Pacinotti" di Pontedera presso il quale si trova il punto di 
erogazione dell'attività didattica del CPIA 1 PISA, al fine di garantire l’istruzione degli 
adulti e dei giovani adulti nel territorio. 

▪ RETE PER L’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI NEL VAL D’ARNO 
Accordo stipulato con l’IC "M. Buonarroti” di Ponte a Egola (San Miniato) presso il quale 
si trova il punto di erogazione dell'attività didattica del CPIA 1 PISA, al fine di garantire 
l’istruzione degli adulti e dei giovani adulti nel territorio. 

▪ RETE PER L’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI IN ALTA VAL DI CECINA  
Accordo stipulato con l’IC "Volterra” di Volterra presso il quale si trova il punto di 
erogazione dell'attività didattica del CPIA 1 PISA, al fine di garantire l’istruzione degli 
adulti e dei giovani adulti nel territorio. 
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▪ RETE PER L’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI NEL COMUNE DI CASCINA  
Accordo stipulato con l’IC “G. Falcone” di Cascina e il Comune di Cascina per favorire 
l’alfabetizzazione in lingua italiana dei genitori stranieri dell’istituzione scolastica a 
sostegno del loro processo di integrazione nel territorio e nella vita della comunità, con 
particolare attenzione ai doveri dei genitori verso i figli secondo l’ordinamento giuridico 
italiano e in riferimento all’obbligo di istruzione. 

▪ RETE DI AMBITO 19 UFFICIO X ATP PISA USR TOSCANA 
La rete di scuole dell’Ambito 19 della Provincia di Pisa è impegnata principalmente nella 
progettazione ed erogazione di attività di formazione rivolte al personale scolastico e 
nella condivisione di risorse materiali e professionali. 

▪ RETE COSTELLAZIONI 
La Rete Costell@azioni è un partenariato di istituzioni scolastiche del territorio della 
Valdera per la condivisione di protocolli, modalità di lavoro, progettualità in ambito 
locale, nazionale ed europeo, formazione e diffusione di buone pratiche. 

▪ RETE TOSCANA EDA 
La Rete dei CPIA della Tosacana, le Università di Firenze e Siena, Edaforum, ANCI Toscana, 
il CNV, Epale e il Forum toscano terzo Settore lavoranoa lla costruzione di un piano 
strategico regionale per lo sviluppo delle competenze della popolazione adulta toscana. 

▪ ACCORDO PREFETTURA DI PISA/UFFICIO X ATP PISA USR TOSCANA 
Accordo funzionale alla somministrazione di test di conoscenza della lingua italiana al 
cittadino straniero che intende richiedere il rilascio del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo e all’erogazione di sessioni di Formazione civica e 
informazione sulla vita in Italia, secondo le modalità di cui all'art. 3 del DPR 179/2011, per 
i cittadini stranieri di recente arrivo in Italia. 

▪ ACCORDO PER IL SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’ FEMMINILE  
Accordo stipulato con l’Unione Valdera e la Commissione Pari Opportunità per favorire 
l’alfabetizzazione in lingua italiana delle mamme straniere e l’innalzamento del loro 
livello di istruzione, a sostegno del loro processo di integrazione nel territorio e nella vita 
della comunità, con particolare attenzione a quella scolastica. 

▪ ACCORDO IN MATERIA DI EROGAZIONE DI PERCORSI DI ISTRUZIONE RIVOLTO ALLE 

DETENUTE DELLA CASA CIRCONDARIALE DI PISA 

Accordo stipulato con l’Associazione Controluce di Pisa finalizzato alla realizzazione di 
percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana e percorsi di istruzione 
di primo livello rivolti alle detenute della Casa di reclusione di Pisa. 

▪ ACCORDO IN MATERIA DI EROGAZIONE DI PERCORSI DI ISTRUZIONE RIVOLTI A 

CITTADINI ADULTI STRANIERI 
Coinvolge il CPIA 1 PISA e "Teranga SRLS" nel Comune di Riparbella, per favorire 
l’integrazione di cittadini con background migratorio, attraverso la loro 
partecipazione ai percorsi di istruzione erogati dal CPIA, anche in modalità blended. 
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▪ ACCREDITAMENTO REGIONE TOSCANA 
Il CPIA 1 PISA è ente accreditato presso la Regione Toscana; pertanto è riconosciuto 
"Agenzia Formativa" per l’erogazione di formazione riconosciuta e formazione finanziata; 
stipula AA.TT.SS con le Agenzie Formative del territorio. 

▪ CONVENZIONE PER ESAMI CILS (CERTIFICAZIONE DI ITALIANO COME LINGUA STRANIERA) 
Il CPIA 1 PISA è centro riconosciuto per la somministrazione di un esame che ha lo scopo 
di certificare il livello di conoscenza della lingua italiana del cittadino straniero, anche al 
fine di richiedere la cittadinanza italiana. La certificazione viene rilasciata dall'Università 
per Stranieri di Siena. 

 

▪ CONVENZIONE PER IL TIROCINIO DI STUDENTI UNIVERSITARI 
Il CPIA 1 PISA ha stipulato specifiche convenzioni con le Università toscane di seguito 
indicate per l’attivazione di progetti di tirocinio nell'ambito dell'educazione degli adulti: 
Università degli Studi di Firenze, Università di Pisa e Università per Stranieri di Siena.  

▪ CONVENZIONE TRINITY COLLEGE LONDON 
Il CPIA 1 PISA ha stipulato una convenzione con l’ente certificatore Trinity college London 
ed è centro d’esami riconosciuto per la somministrazione del test di conoscenza della 
lingua inglese. 

▪ PROTOCOLLO D’INTESA TRA USR, REGIONE TOSCANA E RETE TOSCANA DEI CPIA 
Il Protocollo è finalizzato a definire, implementare e valorizzare un sistema delle 
competenze correlate all'Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG) con avvio della 
sperimentazione di un percorso formativo pilota che consenta ai frequentanti: il 
conseguimento delle competenze di educazione alla cittadinanza globale; l'acquisizione 
di un patentino di riconoscimento di "cittadino globale" rilasciato dalla Regione Toscana. 
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 PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

Le attività formative programmate dal CPIA 1 PISA si riferiscono al Piano Nazionale 
della Formazione e sono coerenti con le priorità strategiche in esso declinate, secondo i 
bisogni dell'Istituto. 
 

AAttttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee PPeerrssoonnaallee  ccooiinnvvoollttoo 

▪ Didattica disciplinare in riferimento agli assi culturali di cui al DM 

139/2007 
Docenti 

▪ Didattica nelle sezioni carcerarie: metodologie e strumenti Docenti 

▪ Competenze digitali per il personale scolastico 

Docenti 

Assistenti 

amministrativi 

▪ Sviluppo di strumenti e contenuti per la didattica digitale integrata Docenti 

▪ Verifica, valutazione, attestazione e certificazione degli 

apprendimenti 
Docenti 

▪ Auto/valutazione d’istituto, gestione qualità e bilancio sociale 
Docenti 

Personale ATA 

▪ Educazione Civica e Educazione alla Cittadinanza Globale Docenti 

▪ Competenza plurilingue e pluriculturale del personale scolastico 
Docenti 

Personale ATA 

▪ Didattica dell’inclusione e educazione alle differenze Docenti 

▪ Formazione in materia di sicurezza 
Docenti 

Personale ATA 
 

Le attività formative possono essere gestite e organizzate direttamente dallo stesso 
CPIA oppure da altri enti/associazioni qualificati e accreditati per la formazione in 
servizio, a livello locale, regionale o nazionale. 

La fruizione dei percorsi formativi può avvenire mediante incontri in presenza, 
webinar, laboratori di ricerca-azione, utilizzo di piattaforme online, in modalità blended. 
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 ELENCO DEGLI ALLEGATI 
 

▪ AAlllleeggaattoo  11:  Curricolo dei percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 
   italiana (AALI) 
▪ AAlllleeggaattoo  22:  Curricolo dei percorsi di 1° livello - 1° periodo didattico 
▪ AAlllleeggaattoo  33:  Curricolo dei percorsi di 1° livello - 2° periodo didattico 
▪ AAlllleeggaattoo  44:  Curricolo di Educazione civica e Educazione alla Cittadinanza Globale 
▪ AAlllleeggaattoo  55:  Regolamento, rubriche di valutazione esami di Stato 
▪ AAlllleeggaattoo  66:  Certificato riconoscimento crediti, Patto formativo individuale 
▪ AAlllleeggaattoo  77:  Piano Didattica Digitale Integrata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PRESENTE PIANO TRIENNALE DELL'OFFERTA FORMATIVA È SOGGETTO A REVISIONE ANNUALE. 

LA SUA EFFETTIVA REALIZZAZIONE È SUBORDINATA ALLA CONCRETA DESTINAZIONE DELLE RISORSE 

PREVISTE, UMANE E STRUMENTALI, DA PARTE DEGLI ORGANI COMPETENTI. 

 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONSULTARE IL SITO WEB DEL CPIA 1 PISA 

WWW.CPIA1PISA.EDU.IT 

 

 

http://www.cpia1pisa.edu.it/

